
BILANCIO SOCIALE

Anno 2024

Associazione

Olympia de Gouges 

1



Sommario
Lettera della Presidente

INFORMAZIONI GENERALI

• Identità

• Dove siamo

• La nostra mission

• La nostra storia
• La nostra organizzazione

• Il nostro metodo di lavoro

• I nostri strumenti di lavoro

• I principi chiave delle nostre attività

• La rete

STRUTTURA E GOVERNANCE

• Organi Sociali

• Le socie

• Organigramma

• I nostri stakeholder

DONNE CHE OPERANO IN OLYMPIA

• Le operatrici

• Le attiviste

• Le professioniste

OBIETTIVI E ATTIVITA’

• Il Tavolo di co-progettazione sulla violenza 
economica

• Il Piano di comunicazione Olympia de Gouges

• Il Raduno per il Venticinquennale dell’Associazione

• Accoglienza

• Ospitalità

• Area Migranti e mediazione culturale

• Progettazione bandi

• Comunicazione verso le scuole

• Formazione

• Comunicazione esterna/eventi

SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

• Le fonti di ricavo

• Utilizzo delle risorse

• Obiettivi di miglioramento

2



Lettera della Presidente

Care socie,

circa un anno fa, il 5 e 6 maggio 2024, festeggiavamo il 25ennale di Olympia con una due giorni in cui avevamo unito convivialità, riflessioni,

formazione e che avevamo voluto intitolare “Una pausa prima della rincorsa”. A giudicare dalla ricchezza del documento che segue queste mie

riflessioni, il Bilancio Sociale 2024, più di 80 pagine di informazioni e dati sul lavoro svolto lo scorso anno, la rincorsa è stata un vero e proprio

sprint. Tutte noi, attraverso le aree in cui siamo impegnate, il lavoro nei CAV e nei PdA o partecipando alle formazioni per diventare operatrici, vi

abbiamo contribuito, quindi questo Bilancio Sociale è NOSTRO.

Ma oltre al grande lavoro, coerente con gli obiettivi che ci siamo date a partire dalla riorganizzazione di Olympia, quello che inizia ad emergere

con sempre maggior forza è il nostro pensiero, un pensiero che non riguarda solo il posizionamento rispetto alla violenza, ma tutta la sfera delle

relazioni, con le donne che seguiamo, tra noi, con l’esterno e il nostro sguardo sul mondo. Questo valore aggiunto ci rafforza nella

consapevolezza e nella volontà di non essere un servizio, ma un agente di cambiamento sociale.

In associazione stiamo procedendo per sanare le criticità evidenziate dalle analisi compiute negli anni passati: la necessità di “ringiovanire”

l’associazione senza però rinunciare alla nostra memoria storica, attraverso una formazione mirata e di qualità di nuove operatrici; quella di far

circolare al meglio al nostro interno informazioni, metodologie e riflessioni (penso al consolidamento del lavoro in equipe e alle occasioni di

Team Building che riguardano tutti i territori); all’allargamento della Rete Antiviolenza anche attraverso il Tavolo sulla Violenza Economica; al

lavoro sulla Comunicazione esterna che abbiamo avviato a partire dall’ Avviso Pubblico dello scorso mese di Giugno; ad un lavoro attento di

rilevazione dei bisogni che si traduce, ogni volta con successo, in risorse attraverso una progettazione mirata; a creare occasioni per una

sempre maggiore circolarità tra gli organi associativi e in particolare tra Assemblea delle socie e Consiglio Direttivo, come abbiamo iniziato a

fare con l’Assemblea dello scorso 18 gennaio, affinché si possa davvero esercitare una leadership condivisa in associazione.
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Lettera della Presidente

Penso insomma, senza elencarle, a tutte quelle attività che il Bilancio Sociale riporta in maniera completa, che sono in atto, ma che necessitano

di monitoraggio e aggiustamenti continui.

Come ci eravamo impegnate a fare, abbiamo imparato a gestire con maggior equilibrio le nostre risorse di bilancio evitando avanzi o disavanzi

che non si confanno alla nostra ragione sociale, sempre seguendo il buon senso e la logica della “buona madre di famiglia” (“ il buon padre di

famiglia” ha un sapore troppo patriarcale, è giunto il momento di archiviare questa espressione!). Da un avanzo di 61.805 euro nel 2022 si è

passati ai 24.977 del 2023 e ai 16.549 euro del 2024 e penso che dovremmo attestarci più o meno a questa cifra per evitare interessi passivi dal

momento che anticipiamo anche cifre consistenti rispetto agli enti pubblici che ci sostengono.

Qualche riflessione riguardo al mondo intorno a noi è doverosa. Intanto nell’ultima Assemblea nazionale di D.i.Re. abbiamo verificato quanto

siano allineati i nostri bisogni formativi con quelli espressi dagli altri CAV : violenza e disabilità e universo LGBTQI+ sono i temi su cui il mondo

dei Centri Antiviolenza vuole ragionare. Il mese di maggio ha visto in Olympia l’avvio della formazione LGBT e giugno vedrà quella sulla

disabilità.

Sempre a Bologna ci si si è interrogate sul rapporto con le istituzioni in questo particolare clima politico, alla luce dei cambiamenti dell’Intesa

Stato Regioni e del lavoro che il Dipartimento Pari Opportunità ha portato avanti riguardo al Piano Strategico Nazionale sulla violenza maschile

contro le donne 2025-27. Alcune consigliere del Direttivo hanno partecipato al quinto e ultimo incontro sul Piano in cui è stata chiara la volontà

del Governo di escludere ogni negoziazione con le parti sociali e con le associazioni di donne esperte sulla violenza di genere, diversamente da

quanto la Convenzione di Istanbul suggerisce. Ecco la nota che il Direttivo di D.i.Re. ci ha inviato:

” Il Quadro operativo non affronta nessuno dei nodi che nella nostra pratica fronteggiamo quotidianamente: la ri-vittimizzazione delle donne
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agita dalle istituzioni; le difficoltà vissute dalle donne nei loro percorsi per l’autonomia abitativa e economica; le difficoltà delle madri messe sotto

giudizio dalle istituzioni che impongono la bigenitorialità a tutti i costi, anche nei casi di violenza; nessun accenno ad un intervento sistemico in

collaborazione con altri ministeri, il cui coinvolgimento riteniamo essere cruciale, per affrontare realmente il tema del lavoro, della casa,

dell’educazione…. Non si fa alcun riferimento ad un ruolo prioritario da attribuire ai Centri antiviolenza nelle attività di formazione e

prevenzione”.

Non è di certo la prima volta che questo succede, ed il Direttivo di D.i.Re ha comunque deciso di rispondere politicamente inviando una serie di

osservazioni sulle nostre priorità e le critiche al Piano così redatto. Quante volte è capitato di vedere le nostre parole ed i nostri contenuti

annacquati e resi neutri! Ciononostante e con tanti dubbi, si è detto che al confronto non vogliamo negarci, ai tavoli per il momento vogliamo

continuare ad esserci, anche con la fatica e la frustrazione che purtroppo questo comporta.

Questo riguarda anche la nostra presenza nella rete territoriale in cui viviamo una continua altalena tra ascolto e non, ed è sempre necessario

tenere ben presenti i limiti di una mediazione possibile a favore delle donne che seguiamo e dei loro figli.

Un’ altra richiesta emersa in assemblea da vari CAV e che mi sento di sottoscrivere con forza, è quella di una maggiore presenza di D.i.Re. e

delle donne dei CAV all’esterno, nelle piazze, su temi politici di portata generale quali la guerra, la democrazia, la libertà di opinione e di

stampa, i diritti. Tutto questo ci riguarda ed è necessario prendere posizione in prima persona senza delegare ad altri. Viviamo in un contesto

nazionale e internazionale molto mutato negli ultimi tempi e quelli che potevamo considerati per acquisiti sono diritti che dobbiamo difendere.

In una recente intervista Cristina Carelli, la nuova Presidente di D.i.Re., parla di una “ondata conservatrice” che rischia di farci fare molti passi

indietro: il ministro Valditara parla della violenza come di “una triste patologia” come se gli uomini che agiscono violenza fossero tutti malati o
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anormali e il ministro della giustizia Nordio ha detto che “sulle donne certe etnie hanno sensibilità diverse” come se gli uomini violenti fossero

per lo più stranieri. Noi sappiamo che questo non è vero. Purtroppo la maggior parte sono italiani ed i femminicidi, sempre più cruenti, sono

commessi da ragazzi sempre più giovani. Perché è così difficile guardare dentro di noi ed andare alla radice della cultura patriarcale per portarla

alla luce ed estirparla, perché si ha paura di portare nelle scuole l’educazione sessuale ed affettiva e si pensa di farne una materia facoltativa

previo consenso dei genitori?

E’ questa la strada per il cambiamento? Noi crediamo di no.

Con questo convincimento andiamo avanti, nel proseguimento delle nostre pratiche di ascolto e confronto reciproco ma sempre collettivo,

dando seguito alle nostre riflessioni e continuando ad impegnarci per cambiare il mondo…

Una cosa è certa, però, l’impegno politico sarà grande ed oneroso, ma lo sapremo fare “praticando gioia” …Vi ricordate? E’ stata la promessa

condivisa nella nostra ultima Assemblea di gennaio.

A questo punto, vi saluto con calore, vi auguro e mi auguro che l’incontro di oggi, come tanti altri che faremo, sia un’occasione di ascolto e

riflessione collettiva.

Grazie a tutte di esserci e di lavorare insieme.

Sabrina Gaglianone

Presidente
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Introduzione e Nota Metodologica

Redigere il Bilancio sociale comporta un investimento importante di energie ripagato dal desiderio di dare visibilità alle esperienze, alle fatiche,

all’impegno e alla creatività associativa.

Questa seconda edizione del Bilancio sociale vuole essere uno strumento di comunicazione ed una occasione per narrare come l'utilizzo delle

risorse a disposizione ha permesso la realizzazione puntuale delle attività di missione dell’Associazione Olympia de Gouges APS di contrasto

alla violenza contro le donne, da gennaio a dicembre 2024.

Il Bilancio sociale, inoltre, riprende e integra i dati contenuti nel rendiconto di cassa, viene redatto e posto all' attenzione di tutti i principali

stakeholder dell'Associazione. Il fascicolo di bilancio è stato inoltre presentato e approvato dall'Assemblea delle socie il 12 maggio 2025.

Il Bilancio sociale è pubblicato sul sito dell'Associazione e ne sarà data adeguata notizia e visibilità attraverso i canali comunicativi propri

dell’Associazione Olympia de Gouges tra cui social network e mailing list.
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Informazioni generali

Associazione Olympia de Gouges APS

Sede Legale c/o  EDAC s.r.l.

Via Dei Barberi 108 - 58100 Grosseto

Codice Fiscale 92037730535

Sito web: www.olympiadegouges.org

IDENTITA’

L’Associazione Olympia de Gouges APS rappresenta un’importante realtà nel territorio della Provincia di Grosseto, che da anni affronta la piaga 

della violenza di genere contrastando ogni forma di sopruso rivolto da uomini verso le donne. 

L’Associazione ha conosciuto negli ultimi 4 anni una crescita significativa sia in termini di numero di accessi al servizio sia in termini di presenza 

nel territorio. 

Dal 1999, data di nascita del Centro Antiviolenza al 31 dicembre 2024, sono state accolte un totale di 2975 donne, sia italiane che straniere, di 

cui 237 nel corso del 2024. Attualmente gestisce 2 Centri Antiviolenza di Grosseto e di Orbetello, 4 Punti ascolto di Follonica, Amiata, Capalbio, 

1 Casa Rifugio e 1 Casa di seconda Accoglienza. Per la Casa rifugio e la Casa di seconda accoglienza è attiva una Convenzione tra 

l’Associazione e il COeSO – Società della Salute Amiata Grossetana, Colline Metallifere, Grossetana. Dal 2022 l’Associazione è iscritta al 2°

Registro Donne migranti presso il Ministero dell’Interno per richiedenti asilo e rifugiate vittime di tratta o di altro tipo di violenza. Ha una 

reperibilità telefonica collegata al 1522. 

L’Associazione conta 228 socie di cui 74 attive con compiti di operatrici, responsabili e referenti di unità funzionali, mediatrici culturali, educatrici, 
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Informazioni generali

orientatrici a cui vanno aggiunte professioniste che operano in stretta collaborazione con l’Associazione quali avvocate, psicologhe, mediche ed

esperte di progettazione.

L’Associazione Olympia de Gouges si impegna da sempre in attività di informazione e sensibilizzazione per diffondere la conoscenza del

fenomeno (e delle sue conseguenze) della violenza degli uomini contro le donne sia in ambito domestico che in ambiti quali quello

professionale, aumentando il livello di attenzione e consapevolezza di tutte e tutti con la finalità di promuovere una corretta cultura della

relazione uomo-donna in ogni età, rafforzando così il messaggio che una società libera dalla violenza e dagli stereotipi di genere è una società

migliore.

L’associazione è iscritta al RUNTS con n. 52910 con decreto 19613 del 4/10/2022

DOVE SIAMO

Nell’anno 2024 sono stati utilizzati al meglio i locali della sede operativa dell’Associazione, in Via Ansedonia 6, a Grosseto, dati da qualche

anno in comodato d’uso dalla Provincia all’Associazione, e rinnovati a novembre del 2023 con lavori di ampliamento e ristrutturazione.

I locali accolgono gli uffici operativi dell’Associazione e, in una zona separata e più riservata, i locali destinati all’accoglienza, con stanze

colloqui e sala di attesa.

L’accogliente sala riunioni che riesce ad ospitare fino a 25 persone ci ha permesso di svolgere nella sede dell’Associazione, durante tutto

l’anno, molte riunioni sia di funzionamento interno che riunioni di progetto con interlocutori esterni.
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Informazioni generali

Il Centro Antiviolenza di Grosseto si trova vicino alla stazione, in Via Ansedonia, 6.

Apertura nei giorni:

Lunedì: dalle 09:30 alle 16:30

Martedì: dalle 09:30 alle 17:00

Mercoledì: dalle 09:30 alle 16:00

Giovedì: dalle 09:30 alle 17:00

Venerdì: dalle 09:30 alle 13:00

Tel. 0564/413884

Collegato al 1522: 348 0992098

Al Centro Antiviolenza di Grosseto sono collegati i Punti di Ascolto di:

Follonica

Via Roma, 88 Tel. 0566 59163 - Cell. 371 1798019

email: pdafollonica@olympiadegouges.net

Apertura:

il Mercoledì 14:30 -16:30 (segreteria)

I colloqui vengono effettuati da lunedì al venerdì su appuntamento

Amiata

P.za Indipendenza, 30 - 58031Arcidosso - Tel. 0564 965061 Cell. 345 4133666

email: pdaamiata@olympiadegouges.net

Apertura:

Mercoledì mattina 10:00 -13:00 pomeriggio 15:00-17:00
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Il Centro Antiviolenza di Orbetello si trova in centro vicino al Municipio, in via Steeb, 1 - Cell. 348 9376554

email: cavorbetello@olympiadegouges.net

Apertura nei giorni:

Lunedì: 16:00/18:00

Martedì: 16:00/18:00

Mercoledì: 10:00/12:00

Giovedì: 10:00/12:00 su appuntamento

Venerdì: 10:00/13:00

Informazioni generali

Al Centro Antiviolenza di Orbetello sono collegati i Punti di Ascolto di:

Manciano

Circonvallazione Sud - La Pesa - Cell. 375 7100675

pdamanciano@olympiadegouges.net

Apertura:

Mercoledì 17:00/19:00 su appuntamento

Capalbio

Via Lecce, 2 - Cell. 346 2521932 - pdacapalbio@olympiadegouges.net

Apertura nei giorni:

Lunedì: 16:00/18:00

Venerdì: 16:00/18:00
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Informazioni generali

LA NOSTRA MISSION

La mission dell’Associazione consiste nell’operare concretamente per costruire una società libera dalla violenza maschile sulle donne e nella

quale le donne possano vivere senza dover subire discriminazioni e condizionamenti e possano decidere di sé e della propria vita.

Per raggiungere l’obiettivo l’Associazione ha agito sempre su vari piani. Ha ideato un Centro Antiviolenza che persegua l’eliminazione della

violenza maschile contro le donne in quanto violazione dei diritti umani (Piattaforma d’azione della IV Conferenza Mondiale Onu sulle Donne,

tenutasi a Pechino nel 1995, Convenzione di Istanbul del 2011, ratificata dal nostro Paese nel 2013, la CEDAW – Convenzione

sull’eliminazione di ogni forma di discriminazione della donna -, la Direttiva Vittime 2012/29/U. E.).

Il Centro Antiviolenza coniuga l’operatività e la professionalità con la forza della relazione tra donne per affermare il principio inderogabile del

diritto delle donne a vivere libere dalla violenza maschile, a vivere relazioni di coppie paritarie, prive di qualsiasi forma di dominio e di controllo.

La posizione dell’Associazione, che il Centro Antiviolenza sostiene, nei confronti della violenza maschile sulle donne è molto chiara e netta: la

responsabilità dei comportamenti violenti è solo di chi li assume, ovvero dell’autore e non di chi li subisce.

Niente giustifica un’aggressione, sia essa fisica, sessuale, psicologica, verbale o economica.

L’analisi della violenza maschile contro le donne come fenomeno strutturale è sempre stato chiara fin dalla nostra nascita nel 1999 e deriva

direttamente dalla consapevolezza delle pratiche e dai saperi del femminismo degli anni 70/80, applicate prima nei piccoli e grandi gruppi e poi

nei Centri Antiviolenza e Case Rifugio.

L’Associazione ha contrastato ogni forma di violenza di genere, fenomeno sociale trasversale a tutta la società, promuovendo attività di

sensibilizzazione e di prevenzione del fenomeno che favoriscano il cambiamento culturale necessario a superarlo. Anche la scelta di costituirsi
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parte civile nei processi per femminicidio o per stupro è parte del percorso di responsabilizzazione sociale che vede le Associazioni di donne

parti lese.

L’Associazione ha inoltre da sempre promosso lo studio, l’approfondimento e la conoscenza delle origini storiche e sociali delle discriminazioni

nei confronti delle donne che sono alla base di questo fenomeno.

Ha lavorato in rete con altri gruppi e associazioni in difesa dei diritti delle donne, della loro salute, libertà e autodeterminazione e delle leggi che

quei diritti difendono, come la legge 194 che stabilisce il diritto a una procreazione cosciente e responsabile e la legge sui consultori.

Ha mantenuto un costante rapporto con le istituzioni locali e la partecipazione agli organismi di parità, al fine di far presente e richiedere

l’introduzione di una prospettiva di genere in tutti gli atti e le normative che vengono approvati.

Assicurare servizi alle donne ma non sentirsi un servizio: il progetto politico

I Centri Antiviolenza sono luoghi dell’accoglienza, in cui la relazione tra donne nutre la metodologia utilizzata per fare emergere e riconoscere la

dimensione della violenza.

I CAV, pur assicurando servizi alle donne, non possono essere considerati un “servizio”. Sono luoghi in cui si costruiscono saperi, progettualità,

speranze e competenze. Sono “laboratori sociali” in cui si sperimentano relazioni virtuose e azioni di prevenzione e formazione attraverso

interventi locali e territoriali mirati. Sono luoghi di elaborazione politica, autonomi, laici e femministi, al cui interno operano esclusivamente

donne ed il cui obiettivo principale è attivare processi di trasformazione culturale e politica e intervenire sulle dinamiche strutturali da cui origina

la violenza maschile sulle donne. In quest’ottica i CAV accolgono e sostengono i singoli percorsi di fuoriuscita dalla violenza, intervengono sulla
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formazione e sulla prevenzione sensibilizzando il territorio, e strutturano un sistema complesso di reti al cui centro c’è il vantaggio per le donne.

L’accoglienza diventa politica attraverso la costruzione di un patto con la donna accolta e con tutti i soggetti coinvolti nella rete territoriale. La

metodologia adottata nei CAV è indirizzata all’autonomia e mai all’assistenza. La lettura del fenomeno della violenza sulle donne per la nostra

visione non è emergenza sociale da contrastare attraverso misure di sicurezza, la violenza maschile alle donne è fenomeno antico, tanto quanto

la storia di un’umanità che ha centrato la propria base sull’affermazione di un unico genere, considerato fintamente neutro.
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LA NOSTRA STORIA

Nel 1995 il Centro Donna viene informato dai Centri Antiviolenza di Firenze e Pisa che la Regione Toscana stanzierà un fondo per potenziare i

Centri già esistenti e dare la possibilità, là dove non esistono, di realizzarne altri.

Nel 1996 alcune donne del movimento femminista, che avevano in comune un profondo interesse per l’argomento della violenza intra-familiare,

s’incontrano e, dopo la loro partecipazione a Ravenna al primo Convegno Nazionale sulla Violenza, riportano esperienze e materiale di studio.

Nel 1996 il gruppo delle donne partecipa al convegno “USCIRE DAL SILENZIO” a cura dell’Amministrazione Provinciale di Grosseto (Centro

Pari Opportunità). Dalla partecipazione al convegno ne esce rafforzata la volontà del gruppo di creare un’Associazione operante nel campo

della violenza intra-familiare.

Nel 1997 le Istituzioni Comune, Provincia e ASL9 utilizzano i fondi che la Regione ha assegnato per istituire un Centro Antiviolenza. Per dare

vita al Centro viene organizzato un corso di formazione per operatrici volontarie tenuto a Grosseto dall’Associazione Artemisia di Firenze.

Nell’aprile 1998 nasce l’Associazione Olympia de Gouges che ha tra le sue finalità la riflessione, il dibattito e l’agire rispetto al fenomeno della

violenza contro le donne. Lo statuto si fonda sull’autodeterminazione e sulla relazione tra donne al fine di rimuovere ogni forma di violenza

fisica, psicologica, sessuale ed economica, offrire aiuto alle donne che subiscono molestie, maltrattamenti e violenze, sia nella famiglia che nel

sociale, nel rispetto della loro cultura, etnia e religione.

15 febbraio 1999 iscrizione all’Albo Regionale del con Decreto Dirigenziale Provinciale n. CU/1999/10. Cambio in APS con Determina

Dirigenziale n° 236 del 4 febbraio 2021 Comune di Grosseto. Trasmigrato al RUNTS con numero di repertorio 52910 con decreto 19613 del 4

ottobre 2022 Numero Registro Ass. Immigrazione art 52/394 del 1999 C/255/2022/GR.
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Il 9 marzo 1999 l’Associazione Olympia de Gouges firma la convenzione con il Comune per la realizzazione del “Progetto contro la violenza alle

donne” promosso dall’Amministrazione Comunale, Provinciale e dalla ASL9 di Grosseto e il 1° aprile 1999 apre il Centro Antiviolenza che viene

istituito e finanziato dai suddetti Enti e gestito dall’Associazione su base totalmente volontaria.

Nel settembre 2000 apre la Casa Rifugio per donne vittime di violenza e maltrattamenti, gestita dalle operatrici volontarie dell'Associazione

Olympia de Gouges. Allo scadere del progetto finanziato dal Comune di Grosseto, il 7/12/2004 viene chiusa la Casa Rifugio per mancanza di

fondi.

19 maggio 2008 apertura del Punto d’Ascolto Orbetello

8 marzo 2008 apertura del Punto d’Ascolto di Manciano

18 aprile 2009 apertura del Punto d’Ascolto di Castel del Piano

1 settembre 2009 apertura del Punto d’Ascolto di Follonica

1 luglio 2015 il Punto di Ascolto di Orbetello diventa Centro Antiviolenza

Il 4 aprile 2016 Convenzione tra Coeso e l’Associazione Olympia de Gouges per la realizzazione del Progetto “Casa Rifugio” in favore delle

donne vittime di violenza.

Nel 2017 partecipazione al progetto SAMIRA (UNHCR D.i.Re.) da parte di un gruppo di operatrici di Olympia con esperienze di mediazione

culturale.

II progetto Samira, "per un'accoglienza competente e tempestiva delle donne e ragazze in situazioni di violenza e di tratta in Italia", era

finalizzato ad elaborare un modello di identificazione tempestiva e accoglienza efficace delle donne vittime di violenza sessuale e di tratta.

A maggio 2018 nasce, in collaborazione con Pronto Donna di Arezzo, lo Sportello antitratta a Grosseto per donne migranti e donne richiedenti

asilo.
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Dal 2018 Olympia partecipa al Tavolo operativo della Prefettura di Grosseto con tutti gli attori che si occupano di persone migranti, richiedenti

asilo e rifugiate.

16 novembre 2018 apertura Punto di Ascolto di Capalbio.

Nel biennio 2018 - 2019 collabora al Progetto SATIS Sistema Antitratta Toscano Interventi Sociali, i cui obiettivi sono: il contrasto alla tratta di

esseri umani; la tutela e la promozione dei diritti delle vittime; la tutela della qualità della vita sociale e della salute collettiva.

Negli anni 2018-2019-2020 partecipa al progetto Leaving violence Living safe, realizzato da D.i.Re. - Donne in Rete contro la violenza - in

partnership con UNHCR, l'Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i rifugiati.

Nel 2022 Iscrizione alla Seconda Sezione del registro degli enti e delle associazioni che svolgono attività a favore degli immigrati, di cui all’

art.42 del T.U. dell’immigrazione con numero di iscrizione C/255/2022/GR.

Nel gennaio 2022 la Casa Rifugio diventa Casa di Seconda accoglienza.

Giugno 2022 apertura nuova Casa Rifugio

14 ottobre 2024 Firma Protocollo d'Intesa Banca Tema/Associazione Olympia de Gouges per Fondo di Garanzia 8 Marzo a sostegno dei

percorsi delle donne in uscita dalla violenza L’accordo è tra l’Associazione Olympia de Gouges, Banca Tema ed i rappresentanti di tutte le

realtà locali partecipanti al tavolo di co-progettazione sulla violenza economica, attivo da circa un anno a Grosseto. Il tavolo di co-progettazione

è costituito, oltre che dall’Associazione Antiviolenza Olympia de Gouges, dalle principali Associa-zioni di Categoria (CNA, Confartigianato).

Coldiretti, CIA, Confcommercio) dai Servizi Sociali CoeSo, da ARTI Centri per l’Impiego dell’area grossetana, dalla Consigliera di Parità, da

Banca TEMA, da diverse Cooperative Sociali (Melograno, Uscita di sicurezza, Arcobaleno, Cuore Liburnia sociale) e dall’Associazione Querce

di Mamre.
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Informazioni generali

LA NOSTRA ORGANIZZAZIONE

L’Associazione Olympia de Gouges dopo aver riprogettato completamente la propria struttura organizzativa nell’anno 2022, nel 2024 ha

proseguito nell’attività di consolidamento dei meccanismi operativi dell’organizzazione, affinando alcuni aspetti di funzionamento, quali ad es. la

ridefinizione delle partecipazioni al Coordinamento, la micro-organizzazione del Pool Staff Centrali, il processo di programmazione e controllo,

etc.

La nostra struttura organizzativa differenzia e definisce chiaramente attività e responsabilità.

In particolare sono state differenziate:

le Aree di Staff

le Funzioni Operative (CAV, PdA, Casa Rifugio, Casa di Seconda Accoglienza, Area Migranti).

In precedenza, a parte le attività di ascolto che sono state sempre presidiate con turni di presenza delle operatrici, l’organizzazione delle altre

attività era affidata alla costituzione di vari gruppi di lavoro senza una precisa pianificazione.

Uno degli scopi della nuova organizzazione è stato quello di superare le modalità di risposta emergenziale con una migliore chiarezza delle

responsabilità ed una migliore pianificazione degli interventi.
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Informazioni generali

Responsabilità differenti per una finalità comune

Nella attuale organizzazione di Olympia de Gouges:

le Funzioni Operative sono quelle che svolgono le attività più strettamente legate alla missione dell’Associazione (contrasto alla violenza

maschile contro le donne con i presidi per l’accoglienza, l’ospitalità e lo sportello Antitratta);

le Aree di Staff sono invece quelle funzioni che svolgono un ruolo di sostegno e di servizio alle funzioni operative, agli organi associativi

di Olympia e per il buon funzionamento di tutta l’Associazione.
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Informazioni generali

Le Aree di Staff

Le Aree di Staff sono le seguenti:

Segreteria Generale

Amministrazione

Sistemi Informativi

Formazione

Comunicazione e Relazioni Esterne

Ricerca/Progettazione Bandi

Scuola

A cui si aggiungono:

le tre Aree Professionali (Legale, Psicologica e Salute Mentale).

Solo le prime tre Aree (Segreteria, Amministrazione e Sistemi Informativi) sono incorporate nella struttura organizzativa di Olympia, interne al

suo funzionamento, sono infatti le uniche ad accogliere personale dipendente.

Tutte le altre Aree di Staff accolgono socie attiviste volontarie, comprese le responsabili, fatta eccezione per le due Aree che riuniscono le

professioniste legali e psicologhe.
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Informazioni generali

IL NOSTRO METODO DI LAVORO

La violenza sulle donne non è un’emergenza sociale ma è un fenomeno antico, tanto quanto la storia di un’umanità che ha centrato la propria

base sull’affermazione di un unico genere, considerato fintamente neutro.

Oggi la visibilità del fenomeno è legata all’aumentata e consapevole libertà delle donne e alla presenza dei Centri che lo rendono riconoscibile.

Noi siamo un soggetto politico, collettivo che intende influenzare e cambiare il mondo in cui viviamo e non solo il sistema antiviolenza, ma la

cultura in cui siamo immerse e immersi e che legittima la violenza contro le donne.

L’obiettivo di lungo periodo è quello di poter vivere in una società in cui non ci sarà più bisogno dei Centri Antiviolenza perché libera dalla cultura

patriarcale che è all’origine della violenza maschile sulle donne e delle discriminazioni nei loro confronti.

Il nostro metodo di lavoro è una pratica politica, finalizzata ad attivare processi di trasformazione culturale e politica e intervenire sulle

dinamiche strutturali da cui origina la violenza maschile sulle donne.

E’ una pratica centrata sulla metodologia del partire da sé e della relazione tra donne.

Si basa su alcuni principi:

• la strategia di uscita dalla violenza è strettamente collegata alla costruzione di relazione tra donne;

• la valorizzazione della soggettività femminile;

• il rafforzamento dell’autonomia delle donne e del loro potere decisionale.
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Informazioni generali

E’ una pratica trasformativa, non adesiva a saperi “definitivi”, è una metodologia e non è una tecnica: il metodo rappresenta un approccio al

problema, la tecnica rappresenta una procedura, una concatenazione di operazioni.

La pratica trasformativa prevede che in ogni percorso con le donne ciascuna operatrice metta in atto un livello strategico finalizzato

all’ottenimento di ciò che è vantaggioso per le donne.

I NOSTRI STRUMENTI DI LAVORO

L’equipe multidisciplinare

E’ uno strumento di collaborazione interprofessionale, indispensabile per affrontare la complessità dei percorsi di uscita dalla violenza con un

approccio non frammentario e con una medesima visione culturale.

Partecipano: operatrici, psicologhe, avvocate, psichiatra, mediatrici, orientatrice

La collaborazione interprofessionale è necessaria:

perché per fronteggiare i problemi che portano le donne al CAV (complessità della violenza) è necessario l’apporto di diverse discipline e

competenze;

perché dà valore, riconoscimento e motivazione alle singole operatrici e professioniste;

perché vengono favoriti processi di apprendimento reciproco e arricchiscono il patrimonio di sapere del gruppo.

22



Informazioni generali

La supervisione

E’ un processo di confronto e apprendimento tra operatrici e una psicoterapeuta esperta sui casi critici per migliorare il sostegno alle donne.

E’ uno strumento importante per sostenere le operatrici a livello professionale ed emotivo nei momenti di impasse relativi al lavoro di

accoglienza. Il lavoro è concentrato prevalentemente sulle problematiche e sulle difficoltà legate alla relazione che si instaura tra le operatrici e

le donne.

Durante gli incontri di supervisione le operatrici possono elaborare anche i propri vissuti emotivi per rafforzarsi ed arginare il rischio di burnout.

L’intervisione

E’ il processo di confronto tra operatrici per allineare la visione metodologica e culturale e per progettare percorsi di empowerment su misura

per le donne ma all’interno di una stessa matrice metodologica.

L’intervisione inizia con il lavoro della coppia di operatrici e prosegue nel gruppo delle operatrici del CAV e del PdA.
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I PRINCIPI CHIAVE DELLE NOSTRE ATTIVITA’

Accoglienza

Riservatezza

Anonimato

Protezione

Fiducia

Assenza di giudizio

Gratuità

Accessibilità e trasparenza del servizio

Continuità e regolarità nell’organizzazione del servizio

Centralità dei diritti della donna e delle/dei minori

Empowerment

Accompagnamento verso l’autonomia

24



Informazioni generali

…. ma anche

Centralità della relazione tra donne

Impegno civile e politico

Autodeterminazione della donna

Libertà e inviolabilità del corpo femminile
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Informazioni generali

LA NOSTRA RETE

Olympia de Gouges è inserita in alcune importanti reti di coordinamento di donne:

• WAVE – Woman Against Violence Europe - Rete Europea dei Centri Antiviolenza;

• D.i.Re.- Donne in rete contro la violenza - Rete Nazionale dei Centri Antiviolenza di cui è stata socia costitutiva, è la prima e unica rete 

italiana a carattere nazionale di Centri Antiviolenza non istituzionali e gestiti da associazioni di donne;

• TOSCA Coordinamento Toscano dei Centri Antiviolenza di cui è stato soggetto costitutivo;

• Rete Nazionale Servizio 1522 – Numero Verde multilingua attivo 24 ore su 24, promosso dal dipartimento per le Pari Opportunità, è rivolto 

a donne che hanno subito violenza e, oltre a garantire riservatezza offre informazioni utili ed un orientamento verso i servizi presenti sul 

territorio;

• Non Una Di Meno;

• Rete delle Donne di Grosseto di cui fa anche parte la Libreria delle Ragazze con cui collaboriamo intensamente su vari progetti

• Confartigianato Donne Impresa.

Inoltre l’Associazione fa “lavoro di rete”, realizzando cioè azioni volte a promuovere connessioni e sinergie tra risorse formali ed informali al fine

di dare risposte di contrasto multifattoriali alla violenza contro le donne.
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Facciamo lavoro di rete con….

• Task Force-Codice Rosa

• Forze dell’Ordine

• COESO Società della Salute

• Comune di Grosseto e Comuni della Provincia

• Commissioni Pari Opportunità

• Provincia di Grosseto

• ARTI Settore Servizi per il Lavoro Grosseto e Livorno - Centro per l’impiego

• Associazioni di categoria

• Cooperative sociali

• CARITAS

• ACAT

• Soroptimist

• Cittadinanza Attiva

• CESVOT

• Il Mosaico delle Associazioni di Grosseto
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Informazioni generali

Nel 2024 da sottolineare l’esperienza di rete fatta attraverso il Tavolo di co-progettazione contro la violenza economica.

Si è costituito come percorso progettuale, a valle di un incontro organizzato da Olympia sul tema della violenza economica e proseguito poi

come vero e proprio lavoro in sinergia tra l’Associazione Olympia de Gouges e le principali Associazioni di Categoria (CNA, Confartigianato,

Coldiretti, CIA, Confcommercio, Confesercenti) dai Servizi Sociali CoeSo, da ARTI Centri per l’Impiego dell’area grossetana, dalla Consigliera di

Parità, da Banca Tema, da diverse Cooperative Sociali (Melograno, Uscita di sicurezza, Arcobaleno, Cuore Liburnia sociale) e

dall’Associazione Querce di Mamre.

(per un dettaglio vedi capitolo specifico)
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Struttura e Governance

RUOLI SOCIALI

Sono definiti dallo Statuto dell’Associazione (Art.4).

 ASSEMBLEA SOCIE: è l’organo sovrano dell’Associazione. All’Assemblea sono demandate tutte le decisioni concernenti l'attività

necessaria al conseguimento delle attività associative. Esamina e delibera su ogni questione che viene sottoposta dal Consiglio Direttivo.

Approva il bilancio consuntivo, le relazioni di esercizio e il bilancio preventivo.

 CONSIGLIO DIRETTIVO: opera in attuazione delle volontà e degli indirizzi generali dell’Assemblea alla quale risponde direttamente e

dalla quale può essere, per gravi motivi revocato con motivazione. Il Consiglio Direttivo è investito di ampi poteri rispetto alle iniziative e

criteri da adottare al fine del raggiungimento degli scopi sociali e in particolare degli obiettivi a breve e lungo termine stabiliti dalle delibere

programmatiche assembleari.

 PRESIDENTE: rappresenta legalmente l’Associazione - nei rapporti interni e in quelli esterni, nei confronti di terzi ed in giudizio - e compie

tutti gli atti che la impegnano verso l’esterno. Ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento delle attività sociali.

Convoca e presiede il Consiglio Direttivo e ne esegue le deliberazioni; è responsabile del funzionamento dell’Associazione e degli atti

amministrativi compiuti in nome e per conto dell’Associazione stessa, coordina lo svolgimento delle manifestazioni e delle attività. Presidia

e coordina le attività di funzionamento con i soggetti della Rete con particolare riferimento a D.I.R.E. – Donne In RETE – e TOSCA –

Coordinamento toscano dei Centri antiviolenza.

 VICE PRESIDENTE: sostituisce in caso di assenza e/o di impedimento la Presidente.
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Struttura e governance

Il 15 ottobre 2024, l’Assemblea ordinaria dell’Associazione ha rinnovato il Consiglio Direttivo ed eletto le nove componenti tra le undici

candidate:

Simona Cattaneo, Mariella Folchi, Sabrina Gaglianone, Claudia Innocenti, Anna Nativi, Patrizia Passalacqua, Barbara Pocobelli, Rita Teodori,

Carla Trevisani.

La scelta delle nuove componenti ha premiato l’attenzione a mantenere la continuità delle azioni e la memoria dell’Associazione, ma anche la

necessità di introdurre figure che portassero innovazione per età e competenze, criteri condivisi dall’Assemblea in vista del rinnovo delle

cariche.

Il nuovo Consiglio Direttivo ha poi rieletto la Presidente, Sabrina Gaglianone ed eletto la Vice Presidente, Anna Nativi.

La durata delle cariche sociali è di quattro anni.
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RUOLI ORGANIZZATIVI GESTIONALI

Sono definiti dall’organigramma funzionale dell’Associazione.

I ruoli, le responsabilità e le attività sono descritte in un Manuale di gestione organizzativa, sottoposto ad aggiornamenti periodici.

- RESPONSABILE: si intende, la persona preposta dal Consiglio Direttivo a gestire un’attività pianificata o di routine di una funzione

dell’Associazione e/o del Centro Antiviolenza e/o di un Punto ascolto. Il compito principale della Responsabile è quello di realizzare gli scopi per

i quali la sua funzione è stata creata. Coordina tutte le attività assegnate alla sua Area funzionale. Riferisce nelle modalità stabilite alla

Presidente e al Consiglio Direttivo e si relaziona al bisogno con le altre Responsabili di funzione.

- REFERENTE: si intende la persona preposta dal Consiglio Direttivo a gestire un’attività pianificata o di routine di una sottofunzione

dell’Associazione e/o del Centro Antiviolenza. Il compito principale della Referente è quello di realizzare gli scopi per i quali la sua

sottofunzione è stata creata. Coordina tutte le attività assegnate alla sua Area funzionale. Riferisce nelle modalità stabilite alla Responsabile

dell’Area funzionale a cui riporta e si relaziona al bisogno con le altre Referenti di sottofunzione
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IL PRINCIPIO DELLA LEADERSHIP DI TUTTE LE SOCIE

Seppur disegnata su un ordine gerarchico la nostra struttura organizzativa si fonda sul principio dell’esercizio della leadership di tutte le socie.

La leadership come competenza di:

 governare le situazioni non evitando i conflitti ma affrontandoli dando loro risposta;

 agire nel contesto di appartenenza sapendo riconoscere e valorizzare le differenze presenti;

 saper far valere il proprio punto di vista nel confronto con le altre battendosi per l’affermazione di questo ma accettando il risultato

raggiunto da tutte;

 riuscire ad esprimere il proprio stato d’animo con positività;

 darsi dei confini e dei limiti così come saper riconoscere il proprio valore e la propria unicità.
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Struttura e governance

I NOSTRI STAKEHOLDER

Primari

Socie

Attiviste

Personale dipendente

Professioniste

Collaboratrici per progetti

Donne che subiscono violenza e familiari

Fornitori

Regione Toscana, Provincia di Grosseto, 28 Comuni Provinciali

COeSO - SdS

Donatrici/donatori

Banche e Fondazioni

Secondari

Associazioni antiviolenza internazionali, nazionali, regionali

Forze dell’Ordine, Task Force-Codice Rosa

Azienda USL Toscana Sud-Colline dell’Albegna

Commissioni Pari Opportunità

Consigliera di Parità

Centro per l’impiego

Servizi Pubblici Territoriali

Associazioni, Università e altri soggetti del privato sociale

Associazioni di categoria

Media locali

Collettività
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Le Donne che operano in Olympia

LE OPERATRICI

Tutte le operatrici dell’Associazione Olympia de Gouges hanno una formazione specialistica sul fenomeno della violenza maschile contro le

donne, sulla valutazione del rischio, sui principi della Convenzione di Istanbul, sull’operatività del lavoro di rete, anche in tema di economia

economica, lavorativa, abitativa.

La formazione consiste in 120 ore di formazione iniziale (di cui almeno 60 ore di affiancamento) ed ogni anno almeno 16 ore di aggiornamento.

Le operatrici svolgono attività di supervisione.

La gran parte delle operatrici presenti in Olympia svolgono attività a titolo gratuito.

CAV Grosseto N° 12

PdA Follonica N° 5

PdA Amiata N° 2

CAV Orbetello N° 6

PdA Manciano N° 2

PdA Capalbio N° 3

Casa Rifugio N° 2

Casa di 2^ accoglienza N° 2

Donne Migranti N° 8

A cui si devono aggiungere 18 tirocinanti, aspiranti operatrici.
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Le Donne che operano in Olympia

LE SOCIE ATTIVE NELLE AREE DI STAFF 

Le volontarie collaborano attivamente anche all’interno delle Aree di Staff, sviluppando tutte quelle attività di supporto all’Associazione, in 

particolare nelle funzioni che svolgono un ruolo di sostegno e di servizio alle funzioni operative, agli organi associativi di Olympia e per il buon 

funzionamento di tutta l’Associazione (formazione, sensibilizzazione. promozione, comunicazione, progettazione).

LE PROFESSIONISTE

Psicologhe/Psicoterapeute N° 7

Avvocate N° 5

Psicoterapeute per supervisione N° 2

Psichiatra N° 1

Mediatrici linguistiche e culturali N° 5

Orientatrice N° 1

LE DIPENDENTI

Il personale dipendente (N° 3 unità) è inserito nelle Aree incorporate alla struttura organizzativa di Olympia (Segreteria, Amministrazione, 

Sistemi Informativi), nonché nella Casa Rifugio e 2^ accoglienza.
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Obiettivi e attività

L’Associazione Olympia de Gouges è da sempre impegnata in una costante progettualità mirata ad offrire attività e servizi sempre più 

rispondenti ai bisogni espressi dalle donne che la contattano.

L’attività svolta nell’anno sarà esposta a partire dalle attività degne di nota svolte nell’anno, per poi passare alle attività delle Aree Funzionali:

 Il Tavolo di co-progettazione sulla violenza economica

 Il Piano di comunicazione Olympia de Gouges

 Il Raduno per il Venticinquennale dell’Associazione

 Accoglienza

 Ospitalità

 Area Donne Migranti e mediazione culturale

 Formazione

 Area Scuola

 Area Progettazione e Bandi

 Comunicazione esterna/eventi
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IL TAVOLO DI CO-PROGETTAZIONE SULLA VIOLENZA ECONOMICA

Nel 2024 si è costituito il tavolo di co-progettazione sulla violenza economica come percorso progettuale, a valle di un incontro organizzato da

Olympia sul tema della violenza economica e proseguito poi come vero e proprio lavoro in sinergia tra l’Associazione Olympia de Gouges e le

principali componenti del territorio grossetano che potevano dare una risposta concreta alle necessità delle donne in uscita dalla violenza.

Se è vero che la violenza economica sulle donne è un fenomeno multifattoriale si deve essere alleati, sul territorio, per costruire il futuro di

libertà delle donne.

Il tavolo di co-progettazione è costituito, oltre che dall’Associazione Antiviolenza Olympia de Gouges, dalle principali Associazioni di Categoria

(CNA, Confartigianato, Coldiretti, CIA, Confcommercio, Confesercenti) dai Servizi Sociali CoeSo, da ARTI Centri per l’Impiego dell’area

grossetana, dalla Consigliera di Parità, da Banca Tema, da diverse Cooperative Sociali (Melograno, Uscita di sicurezza, Arcobaleno, Cuore

Liburnia sociale) e dall’Associazione Querce di Mamre.

Gli obiettivi concordati nel tavolo di progettazione sono:

ideare percorsi concreti di sviluppo e valorizzazione delle competenze delle donne seguite da Olympia;

costruire opportunità concrete di inserimento nel mondo del lavoro;

garantire sostegni economici iniziali che aiutino le donne in una scelta di lavoro autonomo;

sostenere la scelta di libertà della donna insieme ai propri figli (casa, conciliazione, consulenze professionali, etc.).

Il tavolo si è costituito sulla volontà di un lavoro comune, fondato sull’impegno, fiducia e alleanza tra soggetti che hanno avuto il desiderio di

condividere degli obiettivi utili per la comunità.
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La messa in gioco è professionale (rappresentativa della propria organizzazione/Associazione), ma anche personale. D’altronde l’esperienza

del movimento delle donne ha contribuito all’affermazione che la storia di ciascuna donna, della singola esperienza, riguarda tutte e tutti e

cambiare le condizioni delle donne nella società produce cambiamenti che riguardano tutte e tutti.

In una conferenza stampa svolta il 7 marzo 2024 (vedi articoli giornale) organizzata da Olympia presso la Sala Marraccini di Banca Tema a

Grosseto è stata presentata l’iniziativa del tavolo di co-progettazione e La Carta d’Intenti 8 marzo, il documento cioè che raccoglie tutti gli

impegni comuni, le linee guida condivise di collaborazione, tra gli attori partecipanti, per progettare percorsi con vantaggi reciproci, pur nel

rispetto dell’interesse delle donne coinvolte nei percorsi.

In particolare all’interno della Carta sono stati dettagliati i singoli impegni all’azione comune (funzioni e compiti) per ciascun soggetto

partecipante.

Qualche esempio:

 l’incentivazione e la qualificazione dell’occupazione femminile, la formazione professionale;

 la messa a disposizione di ogni occasione di finanziamento/sostegno economico, opportunità formativa e professionale, individuata nei

propri canali informativi (pubblici o privati);

 lo sviluppo della capacità imprenditoriale e professionale delle donne, con percorsi volti alla formazione e al coaching, con particolare

attenzione all’educazione finanziaria e l’accesso al credito.
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Il funzionamento del tavolo è valutato sulla base dell’efficacia dei progetti di empowerment delle donne che hanno subito violenza e seguite da

Olympia, ed è basato sul confronto multidisciplinare sui casi, attraverso riunioni inizialmente mensili, ora bimestrali, di tutte le componenti del

tavolo.

Il 14 ottobre 2024 è stata organizzata una ulteriore Conferenza stampa per comunicare un altro risultato importante prodotto dal tavolo di co-

progettazione: la firma di un Protocollo d’intesa tra Banca Tema e l’Associazione Olympia de Gouges per l’apertura di un “Fondo di Garanzia 8

Marzo” a sostegno dei percorsi delle donne in uscita dalla violenza. E’ uno strumento fondamentale e concreto nei casi di momentanea difficoltà

finanziaria: piccoli finanziamenti per avviare o sviluppare iniziative imprenditoriali, garanzie fideiussorie per affitti, per anticipi su erogazioni

statali. I finanziamenti sono naturalmente a tasso minimo e privi di spese di istruttoria.

‘Siamo una banca di comunità che opera quotidianamente per lo sviluppo economico e sociale del nostro territorio’ hanno dichiarato il

presidente Francesco Carri e il direttore generale di Banca Tema Fabio Becherini ‘La solidarietà e la tutela verso coloro che sono in situazioni di

difficoltà fanno parte della nostra missione di banche di credito cooperativo. La sinergia che questo progetto ha creato tra diverse realtà locali è

un impegno concreto per il bene comune della collettività e anche noi faremo con piacere la nostra parte’.

Il Fondo si è costituito con i versamenti operati dai diversi enti ed associazioni partecipanti al tavolo di co-progettazione, prima tra tutti Olympia

con un versamento di 5.000 €, ma può raccogliere versamenti volontari dei singoli cittadini che intendono partecipare all’iniziativa.
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IL PIANO DI COMUNICAZIONE OLYMPIA de GOUGES

Nel 2024 l’Associazione ha deciso di investire con risorse economiche ed umane nella riprogettazione complessiva della sua immagine e

comunicazione verso l’esterno per veicolare le azioni e il pensiero dell’Associazione, e verso l’interno per coagulare sempre di più quel senso di

appartenenza e quella voglia di mettersi al servizio dell’altra che rende questa Associazione indispensabile per la vita di molte donne.

Si voleva comunicare che l’Associazione ha radici profonde nella storia delle donne e nel femminismo, di cui non soltanto si fa portatrice del

vissuto storico ma anche della fatica che è costata per il raggiungimento di quei diritti che oggi, in modo superficiale, vengono considerati

acquisiti.

Si voleva trasmettere l’importanza e il valore intrinseco dell’Associazione, cioè il patto che viene simbolicamente sottoscritto tra la donna accolta

e la donna operatrice, che fa crescere entrambe trasformando la relazione in azione politica di cambiamento dell’intera società.

Si voleva veicolare il valore unico dell’Associazione che, nella relazione fra donne, individua la modalità più efficace e personalizzata per

sostenere donne che altrimenti non avrebbero la possibilità di ritrovare la forza per continuare a vivere e a crescere i loro figli.

Si voleva promuovere l’immagine dell’Associazione evidenziandone la solidità, affidabilità, serietà, la buona ‘reputazione’ maturata nel corso dei

25 anni di presenza e lavoro sul territorio e tra le Istituzioni.

In particolare con la collaborazione di un’Agenzia di comunicazione, scelta attraverso un Avviso Pubblico, siamo arrivate all’ideazione

dell’immagine coordinata dell’Associazione su tutti i formati e materiali di comunicazione: brochure, locandine, biglietti da visita, tessere,

cartelline, carta intestata, etc.
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E’ stato progettato e realizzato inoltre il nuovo sito web. L’idea creativa e la linea grafica conseguente prende spunto dalla filosofia del Wabi

sabi.

In Giappone quando un oggetto in ceramica (di norma il vasellame) si rompe, lo si ripara con l’oro, poiché si è convinti che “un vaso rotto possa

divenire ancora più bello di quanto non lo fosse in origine”.

La riparazione dei vasi rotti avviene attraverso una tecnica orientale chiamata Kintsugi, che significa letteralmente “riparare con l’oro”. E’

un’antica pratica e tecnica giapponese che consiste nel riparare oggetti utilizzando l’oro per saldare insieme i frammenti.

Inoltre la filosofia Wabi sabi racchiude in sé il concetto di accettazione dell’imperfezione, riassumendola in tre principali verità, che in questo

caso hanno un’accezione positiva: Nulla dura – Nulla è finito – Nulla è perfetto.

Le crepe rappresentano le linee di rottura, ma anche un percorso, ai colori di tonalità rosa e lilla nostri da sempre e che restano apicali, si

uniscono il giallo (oro come valorizzazione e impreziosimento) ed il blu (sangue blu) con il significato di nobiltà che, in tal caso, si intende di

animo, perché spesso le donne che subiscono violenza sono persone buone ma fragili.
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IL RADUNO PER IL VENTICINQUENNALE DELL’ ASSOCIAZIONE

Il 5 ed il 6 maggio 2024 è stato organizzato un evento di comunicazione interna, nato dal desiderio di celebrarci, per dare significato e valore al

nostro impegno politico quotidiano.

E’ stato un incontro residenziale aperto alle socie attive, dal titolo Una pausa prima della rincorsa per festeggiare il nostro Venticinquennale e

svolto presso l'Agriturismo Perucci di Sopra, a Montorgiali - Scansano.

Una bella esperienza conviviale, dove non sono mancati approfondimenti e lavoro di team, attività esperienziali ed una serata di musica e balli,

animata da una nostra socia cantante professionista.

E’ stata un’occasione di pausa dal lavoro di ascolto e accoglienza, per dare senso alla nostra storia di Associazione attraverso la memoria di chi

ha vissuto gli inizi ma anche per dare valore alla trasformazione ed ai cambiamenti operati nell’Associazione.

Di seguito qualche stralcio significativo dell’intervento della nostra Presidente, Sabrina Gaglianone, in apertura dell’evento, dal titolo “E la barca

va”:

“Siamo qui in questa “due giorni” per festeggiare i 25 anni dalla nascita della nostra associazione, un quarto di secolo, così fa più effetto, vero?

Siamo qui senza le autorità che di solito presenziano le ricorrenze importanti, senza cerimonie nei luoghi istituzionali, senza articoli sulla stampa

che ricordino l’anniversario, ma soltanto tra noi, in una bella cornice delle colline della Maremma, una scelta che ci siamo sentite di fare e a cui

abbiamo voluto dare un significato particolare: siamo qui per celebrare noi stesse, i mattoni solidi di cui è fatta Olympia.
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Siamo sempre prese da mille impegni, nella realizzazione e gestione dei progetti finanziati e nell’ideazione di quelli nuovi, sempre prese dai

percorsi delle donne che si rivolgono a noi, donne di qualsiasi lingua, religione e provenienza (il concetto di razza non ci appartiene), e che

accompagniamo da avvocate, inviamo alle psicologhe o consigliamo nelle formazioni più adatte a loro, nella ricerca di lavoro e casa, in un dare

e ricevere continuo.

Oppure impegnate in formazioni assolutamente necessarie che ci fanno crescere ogni giorno un po’ di più, o chiamate nelle emergenze, sempre

con un certo tremito addosso, o a confrontarci con le istituzioni o con le altre associazioni della rete. Quanta fatica! Quando qualche giorno fa

abbiamo elencato in una formazione i nostri valori e le nostre parole/chiave, ci siamo dimenticate della parola FATICA! Purtroppo ci appartiene!

Corriamo tanto e non abbiamo mai tempo per noi, per guardare quanto abbiamo costruito e riflettere su quanto dobbiamo ancora fare per il

nostro futuro!

Allora oggi e domani noi questo tempo ce lo prendiamo, e prima di tutto noi ci diciamo BRAVE!

E’ importante dirsi che siamo brave, perché così ci riconosciamo reciprocamente, l’una con l’altra, il valore di stare insieme e di non cedere mai

nel perseguimento dell’obiettivo più bello e più nobile, un mondo libero dalla violenza, in cui le donne non soltanto vedano riconosciuti tutti i loro

diritti, e non siano continuamente chiamate a difendere quelli faticosamente acquisiti, ma abbiano la possibilità di esercitare la loro fantasia, la

loro forza, il loro ingegno a vantaggio di tutte e tutti. Perché le coscienze sono due, come diceva Carla Lonzi.

E perché noi vogliamo semplicemente cambiare il mondo!

……….
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L’anno passato è stato cruciale per noi, conclusa la riorganizzazione con i documenti che questa ci ha consegnato, abbiamo iniziato a navigare

da sole mettendoci in gioco, mettendo a frutto competenze importanti di donne che intanto si erano avvicinate a noi e cercando di consolidare

un metodo organico e più efficace.

La barca intanto è diventata un comodo mezzo da diporto, spazioso e bello, perché, come scriveva Dostoevskij, “la bellezza salverà il mondo”.

In associazione adesso si lavora meglio e c’è spazio per tutte e per ogni attività si voglia fare. E molte giovani donne, molte professioniste, sono

salite a bordo con noi.

Ma il contesto nazionale e internazionale in cui ci muoviamo ci preoccupa. Navighiamo in acque minacciose e torbide e da attiviste e femministe

quali noi siamo non possiamo tirarci indietro rispetto al revisionismo che caratterizza il nostro tempo.

Siamo in guerra, e noi vogliamo pace.

Noi crediamo nell’autodeterminazione delle donne e vediamo legittimare nei consultori le associazioni pro-vita.

Non vogliamo vedere la disabilità confinata in classi differenziali nelle scuole, perché l’integrazione per noi è un valore, anche quella tra i popoli.

Come un valore è l’onestà, merce sempre più rara.

Il CAV è un luogo che ha un’opinione sulla violenza, ma non solo su quella, è un laboratorio di idee e di pensiero.

I Centri Antiviolenza sono un gruppo che può orientare le politiche sociali, purché siano uniti. Rendiamoci conto della nostra forza! Qualche

anno fa, a tavola con Fabio Roia ad Orbetello dopo una nostra iniziativa, si discuteva della forza delle donne e ricordo che lui ci fece un grande
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complimento e anche un rimprovero: “Potreste essere di gran lunga, voi donne dei CAV, il più grande partito italiano, se foste unite, e io vi

voterei anche, ma purtroppo state sempre a litigare tra voi!”.

Il Manifesto di Rivolta Femminile di Carla Lonzi (con Carla Accardi e Elvira Banotti) apre con una citazione di Olympe de Gouges che si chiede,

nel contesto della Rivoluzione Francese “ le donne saranno sempre divise le une dalle altre? Non formeranno mai un corpo unico?” evocando

un problema comune ad ogni movimento politico di donne. Noi nel nostro piccolo vogliamo provarci, senza rinunciare alla discussione, al

confronto delle idee, esponendoci talvolta al conflitto, ma crescendo insieme e sperimentando ogni volta che quello che ci unisce è sempre più

grande di quello che ci divide.

Questa è la nostra forza, siamo qui per questo.

Con questo convincimento ci avviamo verso la fine del mandato, ad Ottobre 2024 ci sarà il rinnovo degli organismi direttivi dell’Associazione.

Prepariamoci a questo e sentiamoci tutte in gioco. Ma intanto si fa festa!

Buon 25ennale a tutte noi! Lunga vita a Olympia!”
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ACCOGLIENZA

All’interno dell’area di attività Accoglienza insistono tutte le attività operative svolte all’interno dei CAV (Grosseto e Orbetello) e dei PdA

(Follonica, Amiata, Manciano, Capalbio).

Di seguito un prospetto che riporta i dati quantitativi a partire dall’anno di apertura di Grosseto fino al 31 dicembre 2024.

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 2021 2022(*) 2023 2024 TOTALE

Grosseto dal 1 aprile 1999 21 26 24 26 48 28 30 29 58 56 56 56 57 68 65 65 57 82 98 99 112 93 96 115 68 74 1607

GR dagli anni precedenti 20 40 44 104

Totale Grosseto 21 26 24 26 48 28 30 29 58 56 56 56 57 68 65 65 57 82 98 99 112 93 96 135 108 118 1711

Follonica dal 1 settembre 

2009 0 5 22 17 15 20 26 17 15 29 29 37 18 30 27 14 24 345

Foll. dagli anni precedenti 4 7 11 22

Totale Follonica 0 5 22 17 15 20 26 17 15 29 29 37 18 30 31 21 35 367

Castel del Piano dal 18 

aprile 2009 dal 30 novembre 

2022 Amiata 0 2 7 7 9 5 10 5 9 12 22 10 (1) 0 0 16 17 131

Am. dagli anni precedenti 3 8 11

Totale Amiata 0 2 7 7 9 5 10 5 9 12 22 10 0 0 0 19 25 142

Totale CAV Grosseto 21 26 24 26 48 28 30 29 58 56 63 85 81 92 90 101 79 106 139 150 159 111 126 166 148 178 2220

Orbetello da 19 maggio 

2008. Diventa CAV il 1 luglio 

2015 5 4 17 16 14 18 15 19 13 25 28 33 22 14 26 14 14 297

Orb. dagli anni precedenti 7 12 19

Totale Orbetello 5 4 17 16 14 18 15 19 13 25 28 33 22 14 26 21 26 316

Manciano dal 8 marzo 2008 1 4 1 0 0 0 0 0 0 0 2 6 4 4 7 4 1 34

Totale Manciano 1 4 1 0 0 0 0 0 0 0 2 6 4 4 7 4 1 34

Capalbio da 16 novembre 

2018 0 10 12 9 10 3 0 44

Cap. dagli anni precedenti 6 5 11

Totale Capalbio 0 10 12 9 10 9 5 55

Totale CAV Orbetello 12 16 36 32 28 36 30 38 26 50 60 88 64 45 76 59 59 755
TOTALE GENERALE 21 26 24 26 48 28 30 29 58 68 79 121 113 120 126 131 117 132 189 210 247 175 171 242 207 237 2975

Associazione Olympia de Gouges                                                                                                                                                                                                                                                                                                          

Donne  accolte dal 1 Aprile 1999 al 31 Dicembre 2024 

(*) dal 2022 è cambiato il sistema di rilevazione dati 50
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Da sottolineare, quale garanzia di qualità del processo di gestione dei casi, l’utilizzo della metodologia del lavoro multidisciplinare in equipe.

L’equipe multidisciplinare è uno strumento indispensabile per integrare conoscenze e competenze specialistiche, per valutazioni e proposte

globali e non frammentarie, sotto il segno di una medesima visione culturale.

L’equipe si riunisce mediamente una volta al mese ed è composta da:

o Operatrici

o Psicologhe

o Avvocate

o Mediatrici culturali

o Orientatrici

o e tutti quei soggetti che di volta in volta entrano nel processo di gestione del caso.
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EMERGENZA/ACCOGLIENZA H72 IN ALBERGO/STRUTTURE ALTERNATIVE

Attività Emergenza operatrici Olympia                                                                                         
(ore effettuate nelle prime 72 h dall'attivazione )   nell' Anno 2024                                                                  

Sede 
Olympia 

Operatrice ore effettuate  

GR 
Operatrice 1 116 

Operatrice 2 36 

Ore totali di Emergenza in Olympia  152 
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OSPITALITA’

All’interno dell’area di attività Ospitalità insistono tutte le attività operative svolte dalla Casa Rifugio e dalla Casa di Seconda Accoglienza.

Entrambe le case sono gestite dall’Associazione con Convenzione COeSO SdS Grosseto.

Di seguito la descrizione delle attività svolte nell’anno 2024, suddivise tra Casa Rifugio e Seconda Accoglienza.

CASA RIFUGIO

Dal mese di gennaio la casa Rifugio ha ospitato i seguenti nuclei:

XX1 più 2 figli minori di 2 e 12 anni, inseriti in data 20.06.2022 e dimessi il 10.06.2024

XX2 inserita in data 22.11.2022 e dimessa il 10.06.2024

XX3 inserita in data 01.07.2024 attualmente in struttura

XX4 inserita in data 09.08.2024 e dimessa il 14.12.2024

XX5 più minore di 2 anni inserite in data 11.09.2024, attualmente in struttura.

XX1

Donna straniera proveniente da altro territorio toscano, con i suoi due figli minori seguita dal Sevizio Sociale inviante.
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CRITICITA’

Al suo arrivo in struttura, la donna non parlava la lingua italiana. Il suo vissuto, caratterizzato da forti violenze e abbandoni, si è sviluppato

percorso di crescita personale, un processo continuo che ha richiesto impegno e desiderio di migliorarsi e raggiungere obiettivi sia a livello

personale che professionale. I minori, vittime di violenza assistita, sono stati seguiti costantemente e con grande attenzione, dalla nostra equipe.

PUNTI DI FORZA

Acquisite maggiori competenze linguistiche, è stata inserita nei percorsi di tirocinio, dimostrando capacità di adattamento e determinazione, e

riuscendo a conciliare l’aspetto lavorativo con quello genitoriale senza mai far mancare attenzione ed affetto ai suoi due figli. Grazie al periodo

trascorso in struttura protetta, la donna ha raggiunto una graduale consapevolezza delle sue risorse e dei suoi strumenti. Riferisce una

maggiore serenità, ha scoperto per la prima volta la possibilità di essere libera di autodeterminarsi. I due minori, regolarmente inseriti nel

percorso scolastico, stanno vivendo finalmente in un contesto sereno ed idoneo alla loro crescita. Il percorso legale sta procedendo.

XX2

Donna straniera proveniente da altro territorio toscano, seguita dal Servizio Sociale inviante.

CRITICITA’

E’ stato subito attivato l’iter legale, ma poco dopo la denuncia penale è stata archiviata. Ha perso la residenza sul suo territorio di provenienza

ed è stato necessario richiedere immediatamente quella fittizia nel nostro Comune, per non farle perdere i benefici sanitari. Dal suo arrivo in

struttura ha svolto diversi tirocini in un punto vendita della nostra zona, ma dopo la terza attivazione, l’azienda non è stata nelle condizioni di
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poterle proporre un contratto di lavoro e la donna si è attivata subito per la ricerca di un lavoro stabile.

PUNTI DI FORZA

X. è una donna forte, determinata, ha sempre dimostrato una grande resilienza e maturità. Il percorso di empowerment si è svolto nella piena 

condivisione dei passaggi necessari all’acquisizione di una maggiore consapevolezza delle sue risorse.

COHOUSING

Dopo circa due anni di permanenza in struttura protetta, entrambi i nuclei sono stati dimessi dalla casa rifugio, trasferendosi nell’appartamento

di “cohousing”. Nato con l’intento di reperire un’abitazione dove collocare i nuclei in uscita dalle strutture, il progetto “COHOUSING” ha

permesso (in una realtà come quella del nostro territorio, che presenta grave scarsità di appartamenti in locazione per chi non è in possesso di

contratto di lavoro stabile) di far condividere ai nuclei un appartamento, dando loro la possibilità di non essere soli in questa fase ancora

precaria della loro vita, sperimentando però, la propria autonomia. La coabitazione è inoltre utile alla conciliazione tra lavoro e figli.

Dalla metà del mese di giugno nella casa rifugio si sono svolti lavori di manutenzione straordinaria, terminati alla fine del mese. Da luglio sono

iniziati quelli in casa di seconda accoglienza.

XX3

E’ una ragazza molto giovane, di origine straniera proveniente da altro territorio toscano.

CRITICITA’

Essendo giovanissima, nel corso del tempo, la giovane ha manifestato scarsa volontà ad aderire al percorso di uscita dalla violenza, preferendo
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piuttosto il solo progetto di sviluppo della sua autonomia lavorativa, per la ricerca di autonomia abitativa, sul nostro territorio.

PUNTI DI FORZA

Con l’attivazione del Bando Ati ha iniziato un tirocinio non curricolare e un corso per il conseguimento della patente di guida. E’ molto

determinata, autonoma, ha creato un buon rapporto con i colleghi ed è felice del suo nuovo progetto di vita.

XX4

E’ molto giovane, di origine italiana, proveniente da fuori territorio e seguita dal Servizio Sociale inviante.

CRITICITA’

La ragazza ha purtroppo manifestato a vari livelli una multi problematicità, condivisa da subito in equipe con psichiatra e altre figure

professionali. Presentava molte fragilità che le hanno impedito lo sviluppo e la condivisone di un progetto di uscita dalla violenza.

PUNTI DI FORZA

Attivato l’iter legale, la giovane è stata seguita nel suo percorso, con colloqui costanti. Ha subito costruito ottime relazioni con le coinquiline della

struttura. Ha iniziato un tirocinio, terminato dopo poco. La giovane, il cui unico desiderio era quello di tornare alla sua vita, si è dimostrata

sempre molto grata per l’accoglienza ricevuta e per il breve percorso svolto insieme.

XX5

E’ una donna di origine straniera, con una figlia minore, proveniente da fuori territorio e seguiti dal Sevizio Sociale inviante.
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CRITICITA’

Al suo arrivo in struttura, non parlava la lingua italiana, i suoi documenti erano scaduti, la minore aveva sviluppato un attaccamento molto forte

alla mamma in quanto vittima di violenza assistita dalla nascita.

PUNTI DI FORZA

Madre e minore sono apparse sin da subito molto legate tra loro e si sono ambientate bene in casa rifugio con le altre due giovani. Si è

provveduto all’assegnazione di un medico curante per la donna e un pediatra per la minore. X. è stata iscritta al corso di italiano, contenta di

poter imparare la lingua perché fondamentale per la ricerca di lavoro. La minore ha cominciato il nido nella scuola d’infanzia privata. L’ambito

civile e penale è stato attivato.
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CASA SECONDA ACCOGLIENZA

Dal mese di gennaio la casa di seconda accoglienza ha ospitato i seguenti nuclei:

XX6 più minore di 2 anni, inseriti in data 21.06.2021 al terzo mese di gravidanza. Il minore è nato il 04.04.2022. Sono stati dimessi in data

10.06.2024

XX7 più minore di 3 anni, inserite in data 22.04.2023 dimesse in data 18.01.2024

XX8 inserita in data 01.02.2024, dimessa in data 08.03.2024

XX9 inserita in data 08.03.2024 attualmente in CR

XX10 più 3 minori di 11, 9 e 7 anni, inseriti in data 31.10.2024, attualmente in struttura

XX6

Giovane donna straniera, inserita in struttura in stato di gravidanza. Il percorso di uscita dalla violenza della signora e di suo figlio, nato il 04

aprile 2022, si è concluso il 10 giugno 2024.

CRITICITA’

La giovane non parlava la lingua italiana ed era priva di una rete supportiva.

Fino alla nascita del bambino il percorso di uscita dalla violenza è stato complesso e molto limitato. Solo quando il minore ha compiuto sei mesi,

le è stato finalmente possibile frequentare, in presenza, un corso di italiano per stranieri. Gradualmente ha raggiunto buone competenze
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linguistiche che le hanno permesso di attivarsi per una costante ricerca di lavoro, spesso risultata inconciliabile con i tempi del bambino.

PUNTI DI FORZA

Ad aprile 2024 ha firmato un primo contratto a tempo determinato. Dall’inserimento in struttura protetta ad oggi, grazie al periodo trascorso e al

suo percorso di crescita e di uscita dalla violenza, la donna ha acquisito pian piano una maggiore consapevolezza delle sue risorse e dei suoi

strumenti, ha più fiducia nel futuro, ha scoperto la sua capacità di raggiungere traguardi e la possibilità di essere libera di autodeterminarsi. Il

bambino è sereno e socievole, sta crescendo i un contesto tranquillo e idoneo alla sua crescita. Trasferito in cohousing a giugno, il nucleo sta

proseguendo il suo percorso autonomamente.

XX7

Giovane donna sordomuta, di origine straniera, inserita in struttura con la figlia minore, in accordo con il Servizio Sociale del territorio di

provenienza.

CRITICITA’

Per i colloqui di uscita dalla violenza è stata spesso necessaria la presenza dell’interprete della LIS. Il percorso legale è stato attivato all’arrivo

in struttura, e gli incontri protetti tra il padre e la minore sono iniziati subito regolarmente come disposto dal Servizio inviante. Ci siamo fatte

carico dell’accompagnamento presso il luogo degli incontri. Il progetto, condiviso tra la donna, il Servizio Sociale inviante, in accordo con la

legale che ha seguito l’iter civile e penale, si è sviluppato nella direzione di un riavvicinamento alla zona di provenienza, per dare maggiore

continuità e stabilità al rapporto padre/figlia.

59



Obiettivi e attività

PUNTI DI FORZA

I tempi per effettuare tale trasferimento ci hanno comunque permesso di portare avanti le azioni di empowerment per garantire alla donna e alla

minore, un percorso verso l’autonomia.

E’ stata attivata la psicologa del CAV per consentirle di poter arrivare emotivamente preparata al momento del trasferimento. A gennaio madre e

minore hanno fatto ritorno nel loro comune di provenienza, grazie ad un progetto di cohousing temporaneo. Il servizio ha provveduto da subito

al supporto alla donna per la ricerca di lavoro e l’iscrizione all’asilo per la bambina.

Il progetto si è concluso in modo positivo, la donna e la bambina hanno dovuto affrontare diversi cambiamenti ma hanno recuperato maggiore

serenità.

XX8

E’ una donna italiana, proveniente dal nostro territorio e accolta in accordo con il servizio di Grosseto.

CRITICITA’

Nonostante la rapidità delle indagini e del provvedimento penale, le è stato proposto di restare in struttura per un breve periodo per evitare di far

subito ritorno a casa, dove sarebbe stata completamente sola, in questa fase ancora molto precaria, ma la donna ha preferito tornare.

Attualmente continua il suo percorso di uscita dalla violenza al CAV e quello legale.
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PUNTI DI FORZA

E’ stata seguita nel percorso con colloqui quotidiani, l'attivazione di un sostegno psicologico e legale, in attesa di un provvedimento penale nei

confronti del maltrattante, che è stato emesso a distanza di poche settimane.

XX9

Giovanissima, di origine straniera, inviata dal Servizio Sociale del suo territorio di provenienza. Dapprima accolta in casa di seconda

accoglienza per motivi logistici, è stata successivamente trasferita in casa rifugio.

All’inizio del suo percorso, la donna ha convissuto con XX per circa due mesi, stringendo con lei una buona relazione che non si è mai

interrotta, anche quando il nucleo ha traslocato.

XX10

E’ una donna straniera, madre di tre minori, provenienti da fuori territorio.

CRITICITA’

I minori saranno iscritti a scuola a partire dal mese di gennaio a causa di problematiche relative all’invio dei documenti per i “nulla osta” che non

sono stati inviati tempestivamente.

61



Obiettivi e attività

PUNTI DI FORZA

La donna sarà inserita nel progetto regionale del bando ATI grazie al Centro per l’impiego, dove è previsto un percorso formativo e

professionale, e la conciliazione per i minori. X, alla quale il lavoro in passato le è sempre stato impedito, ha il forte desiderio di trovare un

impiego conciliabile con l’accudimento dei propri figli.

Gli incontri protetti, disposti dal Servizio Sociale, saranno svolti fuori dal nostro territorio.

Dal punto di vista legale per la donna è stato attivato il percorso in ambito civile e penale.

Per il nucleo sono state inoltre svolte le seguenti azioni: cambio medico curante e assegnazione pediatra per i minori; rinnovo del permesso di

soggiorno, svolgimento dei colloqui di uscita dalla violenza, attivazione del corso per il conseguimento della patente attraverso i bandi dei

percorsi antiviolenza 2024/2025.

La donna è molto contenta del percorso, è una madre responsiva, attenta nei confronti dei suoi figli e riferisce di essere felice di vederli

finalmente sereni.
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CO-HOUSING

Dal mese di giugno ha ospitato i seguenti nuclei:

 XX1 più 2 figli minori di 2 e 12 anni, inseriti in data 10.06.2024

 XX2 inserita in data 10.06.2024

 XX3 inserita in data 10.06.2024

 XX4 più minore inserita successivamente e già seguita dall’Area Migranti

Il progetto Co-housing è stato realizzato tra il Centro Antiviolenza Olympia de Gouges e l’Associazione Le Querce di Mamre. È un progetto di

coabitazione per donne e minori che hanno affrontato un percorso di uscita dalla violenza di genere e che necessitano di un luogo dove poter

andare ad abitare condividendo un appartamento.

Coabitare per poter sostenere le spese del canone di affitto e delle utenze domestiche in compartecipazione con le altre inquiline della casa e

condividere un percorso temporaneo in una fase ancora precaria della propria vita supportandosi tra loro.

L’appartamento è un alloggio temporaneo in condivisione con altre donne e minori, dove ogni nucleo avrà una propria camera e l’uso degli

spazi comuni in accordo e nel rispetto delle altre inquiline.

Il progetto ha permesso la sistemazione temporanea dei tre nuclei ospiti delle nostre strutture protette, che, terminato il percorso nelle case,

sono stati dimessi e sono andati ad abitare nell’appartamento.

Successivamente ai tre nuclei delle case se ne è aggiunto un altro, proveniente dalla comunità familiare di Vetulonia, già seguito da molti anni

dal Centro Antiviolenza.
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AREA DONNE MIGRANTI

Il gruppo di Mediatrici, oltre a partecipare alle diverse attività dell’associazione durante l’anno precedente, ha realizzato le seguenti attività:

• Abbiamo prodotto e condiviso con tutte le colleghe operatrici, documenti che promuovono la mediazione linguistica e culturale in tutti gli

spazi dell’associazione a livello provinciale.

• Abbiamo tradotto materiale di diffusione per i nuovi progetti dell’Associazione.

• Abbiamo partecipato al PAL (Piano di Azione Locale), tavolo di lavoro convocato e gestito dalla Prefettura de Grosseto.

• Sono stati effettuati incontri di alfabetizzazione sanitaria in diversi Centri di accoglienza presenti sul territorio (Grosseto e Ribolla). Abbiamo

consegnato attestati di partecipazione.

• Sono stati presi contatti con le nuove cooperative arrivate che partecipano alle gare per gestire altri centri di accoglienza.

• Abbiamo eseguito attività di mediazione linguistica nei colloqui di accoglienza nell’Associazione, con i servizi sociali, con i legali di

riferimento e con le F.F.O.O.

• Abbiamo realizzato incontri di informazione e sensibilizzazione sul tema della violenza di genere nei Cas.

• Abbiamo partecipato all’incontro di formazione di Oxfam (maggio 11 in presenza a Siena, maggio 22 online per un totale di 11 ore)

• Abbiamo organizzato un primo incontro di scambio culturale con tutte le operatrici dell’Associazione.

• Abbiamo partecipato alla mappatura fatta da D.i.Re. delle risorse interne ai Cav e dei servizi presenti sui territori per il supporto alle donne

richiedenti asilo e rifugiate, in un’ottica di sviluppo di future idee progettuali per il proseguo del progetto L.V.L.S. Successivamente abbiamo

partecipato attivamente in qualità di relatrici durante una giornata di formazione.
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• Si è iniziato un lavoro di mediazione prettamente culturale (oltre che linguistica) in diversi colloqui di percorsi di uscita dalla violenza.

• Abbiamo partecipato alla presentazione, in zona Amiata, del progetto del Cav itinerante iniziato durante l’anno 2024.

• Abbiamo integrato al gruppo una psicoterapeuta con lunga esperienza di lavoro con persone migranti-richiedenti asilo o rifugiate, esperta

nel lavoro sui diversi traumi che queste persone portano dopo le esperienze vissute.

• Abbiamo redatto un documento con il quale abbiamo rappresentato l’Associazione nella giornata mondiale della salute mentale ad

Orbetello.

• Abbiamo facilitato un contatto di collaborazione Olympia-Oxfam per coprire le lingue non presenti nel nostro gruppo.
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FORMAZIONE

DATA TITOLO ORE DESTINATARI PARTECIPANTI

12/01/2024

Tutela legale: l'iter di fuoriuscita dalla violenza di donne migranti e le 

richieste di protezione internazionale basate sulla persecuzione di 

genere

5
Esterne (5) Operatrici (5) 

socie (4)
14

13/01/2024
Violenza e genere. Aspetti della sofferenza psichica nella peculiarità 

del contesto migratorio
5

Esterne (4) Operatrici (9) 

socie (5)
14

26/01/2024
Rafforzare l'empowerment per un approccio di genere alla gestione 

della violenza subita dalle donne
5

Esterne (4) Operatrici (9) 

socie (7)
20

27/01/2024
Costruire e sviluppare la rete di valore tra le operatrici e gli operatori 

sociali
5

Esterne (4) Operatrici (7) 

socie (5)
16

16/01/2024
LA NORMATIVA INTORNO ALLA VIOLENZA ASSISTITA. 

Strumenti e obblighi delle operatrici
3 Operatrici tirocinanti 18

05/02/2024
LA NORMATIVA INTORNO ALLA VIOLENZA ASSISTITA. 

Strumenti e obblighi delle operatrici
3 Operatrici tirocinanti 17

01/02/2024 Corso per le nuove socie 2 Socie 13

20/02/2024 Corso per le nuove socie 2 Socie 10

25/03/2024 Corso per le nuove socie 2 Socie 6

20/04/2024 La toutorship: strumenti di efficacia formativa dei tirocini 8 Operatrici 20

16/04/2024 Corso di alfabetizzazione su aruba 3 Operatrici/socie attive 8

18/04/2024 Corso di alfabetizzazione su aruba 3 Operatrici/socie attive 8

23/04/2024 Corso di alfabetizzazione su aruba 3 Operatrici/socie attive 9

18/06/2024 IL PRIMO CONTATTO TELEFONICO 3 Operatrici/segreteria 16

14/09/2024
CORSO BASE PER OPERATRICI DI CENTRI ANTIVIOLENZA 

2024-2025 - Inizio corso
70 Esterne/socie 20
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Complessivamente, nel 2024, sono state organizzate:

 37 ore su tematiche specifiche della violenza di genere per Operatrici, Tirocinanti ed anche soggetti esterni (insegnanti, avvocate/i,

assistenti sociali, ecc.), di queste 37 ore, 26 ore di formazione hanno contribuito alla realizzazione di Progetti finanziati.

 6 ore per nuove socie.

 9 ore di alfabetizzazione informatica su Aruba.

 si è conclusa la fase di tirocinio del Corso Base 2023-2024 con l’ingresso di 5 nuove Operatrici nell’organico della Associazione: 1 al PdA

di Capalbio, 1 al CAV di Orbetello, 3 al CAV di Grosseto

 si è dato inizio al Corso Base 2024-2025 di 70 ore.

FORMAZIONE NUOVE SOCIE – il femminicidio di cui è stata vittima Giulia Cecchettin e il drammatico appello della sorella hanno mosso,

anche nella nostra realtà territoriale, molte donne a proporsi come soggetti attivi contro la violenza maschile sulle donne. Abbiamo colto la

disponibilità di circa 20 donne a collaborare con Olympia per mettere in atto una idea che già ci attraversava da tempo: dedicare un mini-corso

formativo a socie e nuove socie.

L’esperimento è stato positivo, sia perché la quasi totalità delle nuove socie ha trovato un proprio ruolo nella associazione sia perché ci ha

confermato nella opinione della opportunità di “prendersi cura” sia delle socie già fedeli che delle nuove, così come di persone, non

necessariamente socie, che possano costruire una rete di relazioni e di contributi intorno e con Olympia (Antenne contro la violenza?).
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Riteniamo che questo sia un tema da affrontare quanto prima non solo nell’ottica della formazione diffusa ma, soprattutto, come strategia di

pervasione, contaminazione, esplorazione, alleanze tese a costruire una comunità contro la violenza maschile sulle donne e i femminicidi.

In termini operativi, sarà opportuno “modellizzare” alcuni percorsi formativi e valutare la formazione di una équipe ad hoc.

FORMAZIONE NUOVE OPERATRICI

Il primo Corso Base del 2023 è nato all’insegna dell’urgenza di implementare il numero delle Operatrici, anche a fronte dei molteplici impegni

che l’evoluzione della nostra associazione imponeva, ed impone, a socie variamente attive. Ovviamente, ha pagato lo scotto di essere il nostro

primo banco di prova in questo ambito. Infatti, a fronte di una fase di formazione teorica decisamente positiva e partecipata, con l’adesione delle

14 partecipanti del corso alla fase successiva dell’affiancamento, solo poco più di 1/3 ha compiuto il passaggio al ruolo di Operatrici. Per propria

natura il tirocinio è un momento di verifica non solo delle conoscenze acquisite, ma anche delle condizioni oggettive e soggettive che il ruolo

richiede. Anche se può apparire paradossale, un risultato positivo per chi fa un tirocinio è quello di acquisire la consapevolezza di non volere o

non potere svolgere quella mansione.

Nell’organizzare il secondo Corso Base nel 2024, si è tenuto conto dei punti di caduta e di quelli di forza della prima esperienza.

Mentre nella prima esperienza, per mancanza di tempo, era stata fatta una selezione solo documentale, nel 2024 è stata messa in atto una fase

di selezione articolata che ha visto il proprio focus nei colloqui con le singole candidate. Il gruppo che è uscito dalla selezione, alla verifica dei

fatti, è un gruppo molto motivato e consapevole.

Accentuata dal fatto che il corso 2023 aveva concluso le 60 ore di teoria a fine maggio, si era determinata una cesura tra le due fasi formative,
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uno sparpagliamento degli inizi dei tirocini, una perdita di relazioni tra le corsiste. Per questo motivo il Corso 2024 è stato organizzato in modo

da iniziare i tirocini dopo circa 40 ore di teoria, continuando in parallelo la formazione teorica.

Per facilitare la frequenza delle 60 ore di teoria richieste dalle normative regionali, la parte teorica del corso è stata prevista in 70 ore.

La possibilità di avere una Tutor del corso, che non era stato possibile avere in precedenza, è stata una carta vincente. La formazione perché

sia efficace ha bisogno di risorse sia umane che finanziarie.

La “scoperta” delle competenze interne ad Olympia, possedute e messe in campo da diverse Operatrici in funzione di docenti già nel corso

2023, ci ha permesso di “limare” e mettere a punto il percorso teorico 2024, anche con l’apporto di figure professionali esterne, sullo schema già

utilizzato nel 2023.

Una criticità, rilevata in tutti e due i corsi, riguarda i tirocini presso le Case Protette che dovrà essere approfondita e risolta anche attraverso il

coinvolgimento delle operatrici incaricate.
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AREA SCUOLA

Le attività svolte dalle operatrici e dalle psicologhe del CAV di Orbetello e in genere da alcune operatrici e psicologhe dell’Associazione che

hanno partecipato a incontri organizzati nelle scuole della Provincia si sono realizzate in tre direzioni:

1. Attività di sensibilizzazione e prevenzione della violenza di genere nelle Scuole secondarie di primo grado del territorio di Orbetello

2. Sensibilizzazione degli studenti delle Scuole secondarie di primo grado (classi seconde e terze) e prevenzione della violenza di genere con

l’obiettivo della lotta agli stereotipi attraverso il progetto “Tana libero tutte” e “Artemisia”, promossi dalla Provincia di Grosseto. Olympia

vedrà coinvolte alcune operatrici e psicologhe dell’Associazione che interverranno dopo gli spettacoli teatrali e nei laboratori che si terranno

nelle classi delle scuole partecipanti al progetto.

3. Partecipazione ad eventi di sensibilizzazione organizzati da terzi ai quali Olympia è stata invitata per illustrare l’attività dei CAV del territorio

e in genere per illustrare le dinamiche della violenza di genere.

.
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1. Anche nell’anno 2024 le operatrici e le psicologhe del CAV di Orbetello hanno attivato il progetto “Diversi e uguali: impariamo a conoscerci”

nelle classi 3° e 2° degli Istituti comprensivi di Albinia e Orbetello per un totale di sette classi e di circa 140 alunni/e. I fondi per la retribuzione

delle psicologhe sono in parte reperiti dalla sponsorizzazione di Banca Tema che, dietro richiesta annuale della Responsabile Area scuola, ci

assegna 1000€ e in parte sono le scuole stesse che attingono ai finanziamenti che ogni anno l’Amministrazione comunale mette a disposizione

per la realizzazione di progetti approvati dal Collegio dei docenti.

2. Prima della conclusione del progetto “Tana libero tutte” , nel mese di Maggio, sono stati fatti quattro laboratori nelle classi dell’Istituto

comprensivo di Monte Argentario da parte di operatrici e psicologhe del CAV di Orbetello. Nel mese di Dicembre, all’avvio del progetto

Artemisia, sono stati presentati quattro spettacoli teatrali per gli studenti di alcune scuole della provincia al termine dei quali le operatrici che

avevano dato la loro disponibilità hanno attivato con gli/le alunni/e alcune riflessioni sullo spettacolo.

3. Nella tabella seguente sono elencati gli eventi ai quali l’Associazione è stata invitata per fornire il suo contributo con interventi delle nostre

operatrici e psicologhe:

DATA EVENTO

24 Gennaio 2024 Assemblea degli studenti del Liceo di Orbetello

20 Marzo 2024
SQUARCI DI LIBERTA’ (Parlamento regionale 

degli studenti)

25 Novembre 2024
Scuola media Marsiliana in occasione della 

giornata internazionale violenza sulle donne
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AREA PROGETTAZIONE E BANDI
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AREA PROGETTAZIONE E BANDI

L’Area Progettazione, nell’anno 2024, si è impegnata per il raggiungimento degli obiettivi di miglioramento individuati a fine 2023, primo tra tutti

quello di rendere l’attività della Progettazione coerente con la mission della nostra Associazione; si è proceduto così alla definizione di obiettivi

ed azioni che rispondessero a bisogni prioritari, emersi dal lavoro di confronto e condivisione tra noi.

La valutazione dei risultati ottenuti nell’anno è sostanzialmente positiva, sia relativamente alle Fasi di Ideazione e costruzione progettuale

(aderenza dei progetti alle problematiche emerse, qualità delle proposte progettuali, finanziamento dei progetti=100%) sia, se pur con qualche

riserva, relativamente alle successive Fasi di Gestione e Rendicontazione (tutte le attività sono state realizzate nei tempi richiesti così come la

relativa rendicontazione finanziaria).

Il 2024 è stato determinante soprattutto per avviare un processo di sistematizzazione del lavoro di area, al servizio dello sviluppo dell’attività

dell’intera Associazione.

FASE DI PIANIFICAZIONE STRATEGICA E IDEAZIONE DEI PROGETTI

L’analisi SWOT, scaturita dagli incontri “Costruzione, gestione e rendicontazione della progettazione in associazione”, realizzati a fine 2023 e

nel 2024, ci ha aiutato ad individuare, in ottica progettuale, i punti di forza e le debolezze della nostra Associazione così come le opportunità e le

minacce percepite, presenti nel nostro contesto (nella Figura 1 lo schema dei 4 punti dell’analisi).
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Grazie a quella diversa consapevolezza, le proposte progettuali hanno saputo in buona parte “sfruttare”, da una parte, i nostri punti di forza

interni (presenza capillare sul territorio; nuovo assetto organizzativo; forte volontà di crescita delle socie) e, dall’altra, le opportunità presenti nel

contesto esterno (possibilità di fare rete con altri soggetti pubblici e privati territoriali; possibilità di reperire risorse attraverso i bandi). Sono stati

costruiti con questa ottica, per esempio, il Progetto “Libertà di essere donna. Donne in strada per contrastare la violenza” ed il Progetto

"Contrasto alla violenza di genere verso le donne con disabilità" due progetti (entrambi finanziati da finanziatori pubblici) che sono stati sostenuti

da un gruppo molto nutrito di partner istituzionali, privati e del privato sociale.

Nell’anno 2024, dal punto di vista progettuale, siamo riuscite ad avere risorse progettuali sufficienti e siamo state in grado di analizzare, anche

se parzialmente, la qualità del nostro lavoro

Nella Figura 2 L’albero dei problemi 2023-2024, lo strumento, cioè la cui costruzione collegiale ci ha aiutato a schematizzare i problemi ed a

sistematizzarli; dalla prima definizione generica dei vari bisogni/problemi individuati, abbiamo potuto approfondire le situazioni prioritarie che

volevamo affrontare, descrivendo gli obiettivi che volevamo raggiungere e dando la giusta direzione ai vari progetti poi presentati.

FASE DI GESTIONE DELLE AZIONI E DELLE ATTIVITA’ PROGETTUALI

Tutte le attività previste dai progetti sono state realizzate al 100% nei tempi richiesti. Ecco solo alcune delle attività realizzate, alcune delle quali

ancora in corso nel 2025:

 Potenziamento del gruppo di lavoro interdisciplinare dedicato alla presa in carico delle situazioni complesse di violenza domestica.

 Consulenza e supporto psicologico per le donne vittime di violenza
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 Aggiornamento delle operatrici dei centri antiviolenza

 Counseling di emergenza e per la costruzione di percorsi di uscita dalla violenza

 Costituzione e piena attività di un Team di operatrici formate ed esperte, in grado di spostarsi sul territorio dell’Amiata

 Potenziamento dell’attività di Mediazione linguistico-culturale

 Sportello di consulenza legale su casi specifici

 Potenziamento punto di ascolto dell’Amiata

FASE DI RENDICONTAZIONE

L’Area Progettazione, di concerto con l’Area Amministrativa e il supporto della nostra

consulente progettista, ha realizzato nel 2024 un’area riservata Aruba che raccoglie una serie di documenti e file di utilizzo quotidiano per tutte

le aree organizzative e socie che sono coinvolte nel lavoro di Progettazione. L’area riservata dà accesso a documenti di testo e di budget

sempre consultabili, e contemporaneamente contiene file di monitoraggio sia relativi ad alcune attività (Attività di Mediazione e Attività in

Emergenza) sia relativi alle spese da imputare alle varie voci di costo progettuali.

L’attività di rendicontazione, attraverso la continua condivisione dei dati corretti e verificati, ha potuto così registrare un notevole miglioramento

riducendo errori, ripetizioni e ritardi attribuiti in precedenza ad insufficiente aggiornamento condiviso dei dati.
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PUNTI DI FORZA (interni) PUNTI DI DEBOLEZZA  (interni) 

presenza capillare sul territorio operatrici tutte volontarie "grandi" di età 

analisi organizzativa recente non sufficienti risorse economiche 

ulteriori risorse interne da utilizzare (es. socie) poco ricambio delle operatrici 

nuovi uffici più funzionali necessità di una diversa organizzazione per giovani nuove operatrici 

competenze ed esperienza delle operatrici mancato confronto con altri CAV 

volontà di crescere - impegno per migliorare tanta burocrazia 
 

segreteria troppo affannata 
 

essere sempre "in emergenza" 
 

scarsa comunicazione  interna 
 

gap teconologico 

mancato utilizzo di risorse - necessità di individuare altri 

ruoli/mansioni  oltre l'ascolto 
 

mancanza di una operatrice sull'Amiata 
 

necessità di condividere un metodo di lavoro e quindi di misurare 

l'efficacia  degli interventi  
 

mancata analisi di fine anno di tipo qualitativo del lavoro svolto 

tempi di attesa troppo lunghi per potenziali volontarie (corso base) 

OPPORTUNITA'  (esterne) MINACCE  (esterne) 

rete esterna (enti pubblici e privati del territorio da 

attivare/utilizzare) - necessità di condividere  obiettivi comuni 
aumento dei casi e tipologie di violenza 

riduzione dei fondi assegnati ai centri antiviolenza risorse esterne da reperire attraverso i bandi 

potenziali donazioni di privati sensibili o sensibilizzati sul tema aumento generalizzato dei costi (es. utenze, personale, ecc…) 

raccolte fondi realizzate da altri enti del territorio 
mancata collaborazione  delle istituzioni (es. forze dell'ordine, 

assistenti sociali, ecc…) 

maggiore attenzione sulla violenza di genere cambiamenti normativi /aumento burocrazia e adempimenti 

maggiore sensibilità e consapevolezza  dei giovani sul tema crescente digitalizzazione dei processi / adempimenti 
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PROGETTO AMIATA: “LIBERTÀ DI ESSERE DONNA. DONNE IN STRADA PER CONTRASTARE LA VIOLENZA”

Progetto Finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalla Regione Toscana

Il progetto “Libertà di essere donna. donne in strada per contrastare la violenza” nasce dall’esperienza dell’Associazione Olympia de Gouges

APS Grosseto e dalle riflessioni in merito alla situazione delle aree più disagiate e lontane della nostra Provincia.

Proprio per l’importanza che l’Associazione riconosce al lavoro in rete, ha voluto come partner del progetto, visto l’ambito territoriale dell’Amiata

(versante grossetano e senese), il Centro Antiviolenza Donna Amiata Val d’Orcia, anch’esso presente nel Coordinamento regionale dei Centri

(Tosca).

Il progetto è stato realizzato quindi nelle zone dell’Amiata e ha previsto l’implementazione di azioni di contrasto alla violenza di genere.

Tale fenomeno, in una zona di montagna disagiata dal punto di vista economico, dell’accesso ai servizi pubblici e privati, della bassa densità

abitativa, assume connotati più rilevanti poiché l’isolamento geografico può determinare la mancata conoscenza dei servizi esistenti o addirittura

l’impossibilità di una loro fruizione da parte delle donne vittime di violenza.

Le operatrici delle associazioni coinvolte nel progetto, ASSOCIAZIONE OLYMPIA DE GOUGES e ASSOCIAZIONE DONNA AMIATA VAL

D’ORCIA, ricevono infatti molte richieste di aiuto di donne che non possono poi recarsi fisicamente presso le sedi dei CAV.

L’ Associazione Olympia de Gouges fin dal 2009 è presente sul territorio dell’Amiata grossetano, prima con un Punto d’Ascolto presso

l’Ospedale di Castel Piano (poi chiuso durante il periodo del Covid) e da novembre 2022 con un Punto d’Ascolto ad Arcidosso, nei locali del

Comune.
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L’Associazione Donna Amiata con il suo Centro Donna Amiata Val D’Orcia è attivo dal 2010 e offre servizi di ascolto e accoglienza sul territorio

dell'Unione dei Comuni dell’Amiata Senese – Val d'Orcia tramite un Centro Antiviolenza a Piancastagnaio e due Punti di Ascolto ad Abbadia S.

Salvatore e Castiglion d’Orcia.

Gli Obiettivi generali che hanno ispirato il Progetto sono stati quelli di:

• prevenire e contrastare ogni forma di violenza fisica, psicologica ed economica nel territorio amiatino, compreso nelle due zone Amiata

grossetana e Amiata senese;

• dare un impulso al potenziamento della rete del terzo settore nel territorio amiatino, funzionale alla crescita di consapevolezza sul tema

della violenza di genere, all’emersione del fenomeno ed allo sviluppo della rete di sostegno alle donne che vivono un'esperienza di

violenza.

Gli Obiettivi specifici che hanno orientato le attività di progetto sono stati quelli di:

• sviluppare nell'ambito territoriale amiatino un alto grado di informazione e consapevolezza sul tema della violenza di genere, della violenza

assistita e dell’empowerment delle donne;

• implementare servizi innovativi di ascolto e accoglienza delle donne da parte dei Centri Antiviolenza gestiti dalle partner del progetto, per

raggiungere anche le donne più "isolate" nel territorio anche in presenza di minori e rendere veramente possibile e concreto il loro accesso

ai servizi dei Centri Antiviolenza, già inseriti nella programmazione dei servizi pubblici territoriali;

• valutare sul campo il volume e le caratteristiche del fenomeno violenza di genere sul territorio amiatino al fine di pianificare futuri servizi di

ascolto e attivare strumenti di empowerment per le donne della zona.
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L’ambito territoriale del Progetto ha interessato 2 zone distretto:

Unione dei Comuni Montani Amiata Grossetana e Unione dei Comuni Amiata Val d'Orcia.

Le Attività previste e realizzate nel Progetto sono state le seguenti:

1. RICERCA QUALI-QUANTITATIVA SULLA PERCEZIONE DELLA VIOLENZA;

2. IMPLEMENTAZIONE DI UN SERVIZIO ITINERANTE SPERIMENTALE DI ASCOLTO E SOSTEGNO ALLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA;

3. REALIZZAZIONE DI MATERIALE INFORMATIVO;

4. EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE.

1. RICERCA QUALI-QUANTITATIVA SULLA PERCEZIONE DELLA VIOLENZA.

La ricerca, svolta ad inizio Progetto, ha avuto il compito di indagare, tra gli intervistati, il livello di diffusione di conoscenze e consapevolezza

sulla violenza di genere nel territorio di riferimento.

E’ stata realizzata attraverso l’invio di un questionario on line composto da 27 domande.

Il campione era composto soprattutto da donne (85%), provenienti prevalentemente dai settori della scuola, della sanità, delle imprese e da

realtà del Terzo Settore.

Dall’analisi delle risposte emerge un quadro di insufficiente consapevolezza, specialmente con riferimento all’immagine della donna vittima di

violenza.
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Si tende a pensare che si tratti più spesso di donne adulte, senza titolo di studio, con posizioni professionali ed economiche svantaggiate, poco

informate sui servizi del territorio. Probabilmente siamo di fronte ad una visione distorta che fatica a riconoscere la complessità e la trasversalità

di un fenomeno che, in realtà, colpisce molto frequentemente anche giovani donne con livelli di istruzione medio alti e posizioni professionali

affermate.

Il Report conclusivo dell’indagine indica chiaramente l’opportunità e la necessità di informare e sensibilizzare il territorio in modo più capillare.

Inoltre i dati raccolti potrebbero orientare i futuri interventi verso l’elaborazione di campagne più mirate, finalizzate alla decostruzione di

stereotipi e preconcetti per favorire scelte consapevoli grazie a informazioni corrette e aderenti alla realtà.

Con riferimento al funzionamento dei servizi territoriali di supporto alle donne che subiscono violenza, si segnala, confermando quanto già

verificato dalle due Associazioni (Olympia de Gouges e Donna Amiata), la difficoltà di accesso in autonomia e quindi l’esigenza di una maggiore

capillarità dei servizi e dei Centri antiviolenza, con sedi dislocate e servizi itineranti, sperimentando servizi di prossimità.

2. IMPLEMENTAZIONE DI UN SERVIZIO ITINERANTE SPERIMENTALE DI ASCOLTO E SOSTEGNO ALLE DONNE VITTIME DI VIOLENZA

I Centri Antiviolenza gestiti da Olympia de Gouges e Donna Amiata Val d’Orcia hanno costituito un team di operatrici formate ed esperte che,

attivate da una richiesta di aiuto telefonica della donna, si sono spostate sul territorio per incontrarla in un luogo il più vicino a lei, comunque

raggiungibile e che garantiva sicurezza e privacy.

A tal fine ci si è servite di locali individuati grazie alla collaborazione anche dei partner del progetto, che hanno garantito l’utilizzo di sedi sicure e

riservate. Il team ha operato inserendosi e condividendo programmi e tempi con i servizi del sistema pubblico già operanti sul territorio, con cui

sono in atto ormai da tempo accordi specifici.

81



Obiettivi e attività

3. REALIZZAZIONE DI MATERIALE INFORMATIVO

È stato prodotto e diffuso materiale informativo che spiega le caratteristiche della violenza di genere e che informa sui servizi presenti ed attivati

attraverso il progetto nella zona dell’Amiata con i numeri, anche di emergenza ai quali rivolgersi.

Nel materiale sono descritte in particolare le modalità di accesso al “servizio itinerante sperimentale” dei Centri Antiviolenza del grossetano e

del senese.

4. EVENTI DI SENSIBILIZZAZIONE

Le due Associazioni, Olympia de Gouges e Donna Amiata Val d’Orcia, hanno

svolto un intenso programma informativo e di sensibilizzazione attraverso la

realizzazione di:

- Incontri pubblici di informazione e sensibilizzazione, sia sul versante Grossetano che su quello Senese.

- Eventi di tipo culturale, artistico, sportivo e ricreativo, che hanno coinvolto anche ragazzi/e e bambini/e, nei quali promuovere la parità di

genere ed il contrasto alla violenza.

I RISULTATI OTTENUTI DAL PROGETTO

Il progetto ha avuto una durata breve, rispetto alla complessità del problema affrontato. Il lavoro svolto dai Punti di Ascolto coinvolti nel progetto

(Olympia de Gouges e Donna Amiata), nel corso del 2024, è stato molto rilevante e non solo dal punto di vista quantitativo.

Il solo PdA di Arcidosso, ad esempio, ha svolto più di 110 colloqui, alcuni di questi presso le sedi classificate di prossimità.

82



Obiettivi e attività

Gli accessi tra Olympia e Donna Amiata sono stati più di 30 dei quali almeno una decina riconducibili al Progetto, alle campagne informative

nelle zone decentrate ed effettuati dalle equipe itineranti.

Le chiamate al numero telefonico destinato ai contatti dell’equipe itinerante non sono state tante, una decina circa, ma l’informazione contenuta

nei volantini è arrivata ovunque anche nei paesini più lontani della montagna.

In totale sono stati stampati e distribuiti circa 6.000 depliant, anche in diverse lingue (inglese, francese, arabo), circa 400 locandine di eventi

svolti sul territorio, comunicazioni stampa su Nazione e Tirreno ad inizio Progetto ed in occasione della presentazione dei dati conclusivi.

Le piccole riunioni di sensibilizzazione sono state fatte in sedi istituzionali ma anche in piccoli bar di montagna dove ci siamo trovate a

confrontarci insieme a giovani e anziani, italiani e stranieri.

Per quanto riguarda le presentazioni del Progetto nelle varie sedi sono state coinvolte più di 100 persone ed agli eventi più di 200.

Il risultato più importante del Progetto è però la considerazione condivisa tra tutte le componenti istituzionali presenti nella riunione di

presentazione delle conclusioni del progetto (Santa Fiora 15 novembre 2024), di proseguire nelle attività avviate sperimentalmente dal Progetto

ed in particolare:

 informazione e sensibilizzazione del territorio in modo più capillare sia sui servizi presenti sia per la consapevolezza sul tema della

violenza di genere, della violenza assistita e dell’empowerment delle donne;

 attività di rete per aumentare l’efficacia di uscita dalla violenza, in particolare per la componente violenza economica (opportunità di lavoro,

disponibilità di fondi di garanzia per affitti e imprenditorialità, opportunità di formazione professionalizzante, proposte di conciliazione);

 presenza dell’associazione sul territorio per garantire un’accoglienza di prossimità, da un lato mantenendo attivi tutti gli sportelli presenti

sul territorio e dall’altro implementando la formula delle equipe itineranti sui territori non sufficientemente serviti dal trasporto pubblico;
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 utilizzo sempre più metodico della mediazione culturale quale valore aggiunto nella proposizione dell’accoglienza verso le donne. A tale

scopo è già in corso una mappatura del territorio per avere una buona visibilità delle etnie presenti finalizzata ad una programmazione più

efficace della presenza di mediatrici culturali.
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COMUNICAZIONE ESTERNA - EVENTI 2024
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Conferenza per la presentazione a Santa Fiora (Provincia di Grosseto) allo spazio 

giovani del progetto Amiata: ‘LIBERTA’ DI ESSERE DONNA. DONNE IN 

STRADA PER CONTRASTRARE LA VIOLENZA’ finanziato dalla Regione 

Toscana e in collaborazione con l’Associazione Donne Amiata Val D’Orcia 

 

FOLLONICA “GLI ULTIMI SARANNO ULTIMI” con l’attrice GAIA NANNI e la 

chitarra di GABRIELE DORIA. Prosegue la  ricca Rassegna teatrale “di genere” 

TANA LIBERO TUTTE  della Provincia di Grosseto 

 

GROSSETO  L’UNIONE FA LA FORZA UNA CARTA D’INTENTI “8 MARZO” 

PER FAR COSTRUIRE UNA NUOVA VITA Conferenza Stampa per presentazione 

del progetto per il contrasto alla violenza economica Banca Tema 

 

ORBETELLO / CAPALBIO L’8 MARZO è TUTTI I GIORNI Manifestazioni in 

piazza con letture, musica e interviste per strada per celebrare le conquiste femminili 

e promuovere l’uguaglianza di genere – Piazza del Plebiscito  

 

Grosseto partecipazione allo sciopero transfemminista organizzato da Women 

Talking in piazza Dante 

 

Follonica - Al Cineclub Tirreno arriva “Primadonna”. Ospiti speciali la regista Marta 

Savina e l’attore Dario Aita 

 

 

10 gennaio 

1 marzo 

 7 marzo 

8 marzo 

8 marzo 

9 marzo 
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Massa Marittima Conferenza UGUAGLIANZA & DIFFERENZA  La difficile 

cittadinanza delle donne intervento di Sabrina Gaglianone «Il lungo intervento verso 

la parità» 

 

Conferenza per la presentazione a Semproniano (Provincia di Grosseto) al Palazzo 

del Comune Sala Italia del progetto Amiata: ‘LIBERTA’ DI ESSERE DONNA. 

DONNE IN STRADA PER CONTRASTRARE LA VIOLENZA’ finanziato dalla 

Regione Toscana e in collaborazione con l’Associazione Donne Amiata Val D’Orcia 

 

Grosseto Olympia è partner del seminario organizzato da Raccontincontri 

 

Follonica presso la Sala Tirreno  presentazione di un libro per ricordare la vita della 

rivoluzionaria Olympe de Gouges parla con l’autrice la Presidente Sabrina 

Gaglianone 

 

Conferenza per la presentazione a Piancastagnaio (Provincia di Siena) al Teatro Ricci-

Barbini del progetto Amiata: ‘LIBERTA’ DI ESSERE DONNA. DONNE IN 

STRADA PER CONTRASTRARE LA VIOLENZA’ finanziato dalla Regione 

Toscana e in collaborazione con l’Associazione Donne Amiata Val D’Orcia 

 

Conferenza per la presentazione a Castiglion d’Orcia (Provincia di Siena) alla Sala 

Proloco del progetto Amiata: ‘LIBERTA’ DI ESSERE DONNA. DONNE IN 

STRADA PER CONTRASTRARE LA VIOLENZA’ finanziato dalla Regione 

Toscana e in collaborazione con l’Associazione Donne Amiata Val D’Orcia 

 

9 marzo 

9-23 marzo 

11 marzo 

16 marzo 

17 marzo 

9 marzo 
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Grosseto Aula Magna Polo Universitario i Parlamento Regionale degli Studenti 

Propone “Squarci di libertà” per una formazione al rispetto interviene la Presidente 

Sabrina Gaglianone. 

 

Conferenza per la presentazione a Stribugliano (Arcidosso Provincia di Grosseto) al 

centro Sociale del progetto Amiata: ‘LIBERTA’ DI ESSERE DONNA. DONNE IN 

STRADA PER CONTRASTRARE LA VIOLENZA’ finanziato dalla Regione 

Toscana e in collaborazione con l’Associazione Donne Amiata Val D’Orcia 

 

Conferenza per la presentazione a Vivo d’Orcia (Provincia di Siena) alla Sala Proloco 

del progetto Amiata: ‘LIBERTA’ DI ESSERE DONNA. DONNE IN STRADA PER 

CONTRASTRARE LA VIOLENZA’ finanziato dalla Regione Toscana e in 

collaborazione con l’Associazione Donne Amiata Val D’Orcia 

 

Conferenza per la presentazione a Roccalbegna (Provincia di Grosseto) Centro Visite 

del progetto Amiata: ‘LIBERTA’ DI ESSERE DONNA. DONNE IN STRADA PER 

CONTRASTRARE LA VIOLENZA’ finanziato dalla Regione Toscana e in 

collaborazione con l’Associazione Donne Amiata Val D’Orcia 

 

Grosseto è stato presentato il corso di formazione sartoriale di base promosso dalla 

cooperativa Solidarietà è Crescita e dal laboratorio Creavi con il contributo di 

Fondazione Cassa di Risparmio di Firenze e il patrocinio del Comune di Grosseto. 

Iniziativa di cui la nostra Associazione è partner. Dieci i posti disponibili. Il tutto è 

rivolto a disoccupati/inoccupati, appartenenti a categorie protette e donne in stato di 

fragilità. Presente per Olympia Patrizia Passalacqua responsabile dell’area 

comunicazione 

 

20 marzo 

21 marzo 

22 marzo 

22 marzo 

29 marzo 
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Conferenza per la presentazione a San Quirico d’Orcia (Provincia di Siena) al 

Teatrino Palazzo Chigi del progetto Amiata: ‘LIBERTA’ DI ESSERE DONNA. 

DONNE IN STRADA PER CONTRASTRARE LA VIOLENZA’ finanziato dalla 

Regione Toscana e in collaborazione con l’Associazione Donne Amiata Val D’Orcia 

 

Orbetello spettacolo di Habibi & Friend a sostegno dell’Associazione 

 

Perucci di Sopra 25° Anniversario nascita Olympia de Gouges 

 

Grosseto Libreria Quanto Basta presentazione del libro "La Venere Rivoluzio-naria" 

di Michela Galati, sulla vita Grosseto di Olympia De Gouges. Dialoga con l'autrice la 

Presidente Sabrina Gaglianone. 

 

Grosseto banchetto di sensibilizzazione e una squadra di Olympia partecipa alla 

caccia al tesoro organizzata dal Cesvot e vince 

 

Arcidosso «NON SOLO PRINCIPESSE» - Olympia de Gouges Centro Antiviolenza 

promuove questo evento nell’ambito del Progetto “Libertà di essere donna. Donne in 

strada per contrastare la violenza” Progetto finanziato dalla Regione Toscana. 

 

5 aprile 

7 aprile 

5-6 maggio 

21 maggio 

15 giugno 

16 giugno 
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Grosseto Da Fiore in Fiore  presenta: “Arte è donna” gli artisti sostengono Olympia 

 

Borgo Carige Capalbio Altavox Academy Singer concerto a sostegno di Olympia 

Claudia Innocenti illustra il lavoro del Centro Antiviolenza e dei Punti di Ascolto 

 

Firenze Consegnato il Gonfalone d’argento al coordinamento toscano dei centri 

antiviolenza TOSCA. Ritira l’onorificenza Sabrina Gaglianone Presidente 

dell’Associazione Olympia de Gouges. 

 

Follonica “Parole e note” spettacolo proposto dal Punto di Ascolto Antiviolenza di 

Follonica (Associazione Olympia de Gouges) ai cittadini e ai turisti in vacanza al 

giardino del Casello Idraulico 

 

Marina di Grosseto Hotel Terme Marine Leopoldo II, “TOSCA, STORIE DI DONNE 

ROMANE” spettacolo organizzato da Cromatica a cui è intervenuta la Presidente 

Sabrina Gaglianone 

 

Prato delle Macinaie – Castel del Piano (GR) Monte Amiata Donne in cammino 

contro la violenza il Punto di Ascolto di Arcidosso di Olympia de Gouges promuove 

questo evento nell’ambito del progetto: Libertà di essere donna. Donne in strada per 

contrastare la violenza”  Progetto finanziato dalla Regione Toscana 

 

29/30 giugno 

1 luglio  

8 luglio 

27 luglio   

28 luglio 

3 agosto 
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Monterotondo Marittimo - L’Auser in collaborazione con Clap e il patrocinio del 

Comune organizza l’evento: A SILVIA giornata in ricordo delle vittime delle 

violenze di genere. Interviene la Presidente Sabrina Gaglianone 

 

Capalbio Piccola Biblioteca Comunale. Presentazione del libro “Un pezzetto di vita 

così” di Cristina Pitrè. Presenti anche alcune delle nostre psicologhe che hanno letto 

alcuni capitoli del  Libro evidenziando punti importanti della violenza assistita che 

coinvolge i minori di una famiglia dove è presente violenza di genere 

 

Grosseto “Bella storia” in Consiglio comunale: oggi si è parlato di violenza di genere. 

Ad aprire il Consiglio comunale in programma questo pomeriggio è stato un nuovo 

appuntamento con “Bella storia”, il progetto che dà voce alle organizzazioni e alle 

associazioni attive sul territorio, per raccontare il loro impegno quotidiano per la città. 

Le protagoniste di oggi sono state le associazioni antiviolenza Olympia de Gouges 

con la presidente Sabrina Gaglianone e Tutto è vita con la presidente Susi Esposito. 

 

Montalto di Castro -  Presso il Comune di Montalto di Castro,  si è svolto un 

bell’incontro tra l’Associazione Olympia de Gouges,  la sindaca Emanuela 

Socciarelli, numerose associazioni e le rappresentanti dei comitati di quartiere di 

Montalto. 

 

Grosseto Si è tenuta presso l'Emporio Solidale di Grosse-to in Via De Barberi, la 

presentazione del progetto "Donne al Primo Piano", un’iniziativa di co-housing 

dedicata a donne vittime di violenza di genere e ai loro figli, con l’obiettivo di 

garantire un luogo sicuro e un percorso verso l’autonomia. Presenti all’incontro 

l'assessora al sociale Maria Vazzano, Ginevra Detti del Collettivo Women Talking, 

Tommaso Cardelli di Grosseto Città Solidale, Pietro Mondì dell’Associazione Le 

Querce di Mamre, Sabrina Gaglianone del Centro Antiviolenza Olympia de Gouges, 

Lorella Brignoli di Grosseto Città Solidale. 

 

12 agosto 

12 settembre 

12 settembre 

4 ottobre 

9 ottobre 
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Grosseto Firma Protocollo d'Intesa Banca Tema/Associazione Olympia de Gouges 

per Fondo di Garanzia 8 marzo a sostegno dei percorsi delle donne in uscita dalla 

violenza. 

L’accordo è tra l’Associazione Olympia de Gouges, Banca Tema ed i rappresentanti 

di tutte le realtà locali partecipanti al tavolo di co-progettazione sulla violenza 

economica, attivo da circa un anno a Grosseto.  

L’iniziativa nasce dalla volontà dell’Associazione Olympia de Gouges - Centro 

Antiviolenza Grosseto, che, a partire da novembre 2023, si è impegnata sugli aspetti 

della violenza economica sulle donne attraverso la costituzione di un tavolo di co-

progettazione tra numerose componenti del territorio grossetano impegnate a dare una 

risposta concreta alle necessità delle donne. 

Il tavolo di co-progettazione è costituito, oltre che dall’Associazione Antiviolenza 

Olympia de Gouges, dalle principali Associa-zioni di Categoria (CNA, 

Confartigianato, Coldiretti, CIA, Confcommercio) dai Servizi Sociali CoeSo, da 

ARTI Centri per l’Impiego dell’area grossetana, dalla Consigliera di Parità, da Banca 

TEMA, da diverse Cooperative Sociali (Melograno, Uscita di sicurezza, Arcobaleno, 

Cuore Liburnia sociale) e dall’Associazione Querce di Mamre. 

 

Massa Marittima partecipazione al “Docudonna” il festival internazionale dedicato al 

documentario a regia femminile, da anni sostenuto da Olympia. 

 

Capalbio Incontro di sensibilizzazione presso il circolo culturale La Torbiera. Si è 

parla-to di Cav, percorsi, rete e riflessioni aperte sulla violenza di genere. Erano 

presenti la Dottoressa Claudia Innocenti e la Dottoressa Simona Socciarelli psicologa 

e psicoterapeuta di Olympia de Gouges 

 

15 ottobre 

26/27 ottobre 

8 novembre 
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Santa Fiora presentazione dei risultati e le prospettive del progetto: «Libertà di essere 

donna, donne in strada per contrastare la violenza» l’Associazione Olympia de 

Gouges capofila del progetto, finanziato dal Ministero del Lavoro e della Regione 

Toscana 

 

Grosseto Libreria delle Ragazze presentazione del libro di Maria Stella Lippolis 

“Donne che non muoiono” 

 

Follonica Sala Tirreno dibattito sulla Parità di genere sui luoghi di lavoro Interventi 

di Sabrina Gaglianone, presidente del Centro Antiviolenza “Olympia de Gouges”, e  

di Claudia Rossi, della Cgil Grosseto, che si occupa dello sportello d’ascolto Da.LI.Da 

per donne lavoratrici. 

 

Santa Fiora presso il Teatro di Santa Fiora uno stupendo spettacolo che intreccia 

parole recitazione e musica @thevelvetsb l’evento fa parte del Progetto “Libertà di 

essere donna, donne in strada per contrastare la Violenza” l’Associazione Olympia de 

Gouges capofila del progetto, finanziato dal Ministero del Lavoro e della Regione 

Toscana 

 

Montalto di Castro evento in occasione della giornata internazionale contra la 

violenza sulle donne al Teatro Lea Padovani “Ti darò la mia voce” 

 

Roma partecipazione di Olympia alla manifestazione “Passeggiata arrabbiata” 

 

15 novembre 

15 novembre 

15 novembre 

 

16 novembre 

22 novembre 

23 novembre  
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Cinigiano Teatro comunale evento di sensibilizzazione in occasione della giornata 

internazionale contro la violenza sulle donne “Stop alla Violenza” intervento di Rita 

Teodori del CAV di Grosseto 

 

Saturnia Sala Bartolini - Spettacolo Teatrale «Bella Abbestia, principersa per scelta» 

Presentazione progetto Proserpina" in collaborazione con la Consulta per il Sociale 

del Comune di Manciano e l‘Associazione culturale Velcha 

 

Grosseto partecipazione di Olympia all’evento in occasione della  “Giornata contro 

internazionale contro la violenza sulle donne organizzata presso la sala della 

Confindustria dalle Poste Italiane 

 

Gavorrano presso la Sala Convegni, Ex Bagnetti i ragazzi della scuola media e i 

ragazzi di “Amici” hanno organizzato un convegno/dibattito “Uniti contro il 

femminicidio”. Per Olympia ha fatto un intervento Valentina Faneschi  

 

 

Grosseto in occasione della Giornata internazionale per l'eliminazione della violenza 

contro le donne. L’Associazione Nazionale dei Carabinieri Parco Sandro Pertini-

Velodromo 

hanno inaugurato una panchina rossa. E’ intervenuta per Olympia Maria Rehmi 

Fortini 

 

24 novembre 

24 novembre 

 

25 novembre 

25 novembre 

25 novembre 

 



Obiettivi e attività

96

 

Castel del Piano Palazzo Nerucci Evento di sensibilizzazione sul tema della violenza 

organizzato dalla  Commissione Pari Opportunità Amiata  Grossetana e la Consulta 

delle Contrade di Castel del Piano, in collaborazione con il Comune di Castel del 

Piano e Associazione "Ildebrando Imberciadori" 

Davanti a Palazzo Nerucci  UN MINUTO DI RUMORE per tutte le vittime di 

violenza, con il suono dei tamburi delle 4 contrade come segno di impegno e speranza.  

Sarà presentato a cura della CPO Amiata Grossetana un volantino dal titolo “Non 

Buttarmi” con tutti i numeri utili i da contattare in situazioni di violenza. 

Parteciperanno la sindaca Cinzia Pieraccini, il neuropsichiatra infantile dott. ore 

Caterino, alcuni rappresentanti dell’Associazione Olympia de Gouges Aps e de La 

Casa di Hilde Piancastagnaio. 

 

Porto Santo Stefano Aula consigliare il comitato familiari “Luce oltre il tunnel”, Oltre 

lo sguardo Aps e A.C.S.S.D. Argentario senza ostacoli hanno organizzato l’evento “Il 

25 novembre e la violenza silenziosa” con il patrocinio di Olympia 

 

Grosseto la Provincia di Grosseto inaugura la mostra di Silvia Betti – Giornata 

internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne – interventi e 

riflessioni sulla violenza di genere, per Olympia interviene la Vice Presidente di 

Olympia Anna Nativi 

 

Grosseto Teatro degli Industri spettacolo dell’ Associazione Papa Giovanni 

Nemmeno con un fiore Il prezzo dell'amore" con il patrocinio di Olympia e con 

l’intervento di Carmen Klinger 

 

25 novembre 

25 novembre 

 

25 novembre 

 

25 novembre 
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Follonica Flash Mob “Contro i Femminicidi-Contro ogni tipi di violenza-Per la 

PACE” con i ragazzi Istituti Comprensivi con la partecipazione di diverse attiviste di 

Olympia e l’intervento della Presidente Sabrina Gaglianone  

 

Grosseto Aula Magna Biblioteca Chelliana Palazzo Mensini «Fatti bella per te» 

Tavola rotonda dedicata a chi si guarda nello specchio e da tempo  non  si vede  più  

con  la  partecipazione  di  Patrizia Passalacqua dell’Associazione Olympia de Gouges 

 

Grosseto Cinema Stella proiezione del film “Una storia nera” organizzata dalla 

Sezione Soci Unicoop Tirreno di Grosseto in occasione della Giornata internazionale 

contro la violenza sulle donne evento molto partecipato e sentito, con un intenso 

intervento conclusivo a cura di Patrizia Passalacqua dell’Associazione Olympia de 

Gouges 

 

Follonica Cine Astra Una proiezione del film “Una storia nera” organizzata 

gratuitamente per i soci Unicoop Tirreno dalle Sezioni di Follonica-Castiglione della 

Pescaia, Colline Maremmane e San Vincenzo-Venturina, naturalmente sempre 

nell’ambito del 25 novembre Giornata internazionale contro la violenza sulle donne. 

Introduzione a cura Sabrina Gaglianone Presidente dell’Associazione Olympia de 

Gouges. 

 

25 novembre 

25 novembre 

 

25 novembre 

 

27 novembre  
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Capalbio “Donne e uomini oltre gli stereotipi” Non un evento, ma una formazione sul 

campo. Dialogo tra uomini e donne oltre gli stereotipi con Stefano Ciccone e Claudia 

Musolesi 

 

Grosseto alla Libreria delle Ragazze presentazione libro  di Michela Galati "La 

Venere Rivoluzionaria parla con l’autrice la Presidente di Olympia 

 

Grosseto L'associazione Associazione Olympia de Gouges Aps ha ricevuto la 

donazione di Anap e Confartigianato Imprese Grosseto per il Fondo di garanzia 8 

marzo, che offrirà un aiuto concreto per le donne in uscita dalla violenza. 

Il contributo è stato in parte frutto della vendita di manufatti in lana realizzati durante 

il corso organizzato da Anap e in parte una donazione di Confartigianato Imprese 

Grosseto. 

 

30 novembre 

4 dicembre 

2024 

Dicembre 
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Firenze Consegnato il Gonfalone d’argento al coordinamento toscano dei centri 

antiviolenza TOSCA. Ritira l’onorificenza Sabrina Gaglianone Presidente 

dell’Associazione Olympia de Gouges. 

                                                                            

 

8 luglio 
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Grosseto Si è tenuta presso l'Emporio Solidale di Grosse-to in Via De Barberi, la 

presentazione del progetto "Donne al Primo Piano", un’iniziativa di co-housing 

dedicata a donne vittime di violenza di genere e ai loro figli, con l’obiettivo di 

garantire un luogo sicuro e un percorso verso l’autonomia. Presenti all’incontro 

l'assessora al sociale Maria Vazzano, Ginevra Detti del Collettivo Women Talking, 

Tommaso Cardelli di Grosseto Città Solidale, Pietro Mondì dell’Associazione Le 

Querce di Mamre, Sabrina Gaglianone del Centro Antiviolenza Olympia de 

Gouges, Lorella Brignoli di Grosseto Città Solidale. 
 

9 ottobre 
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Grosseto Firma Protocollo d'Intesa Banca Tema/Associazione Olympia de Gouges 

per Fondo di Garanzia 8 marzo a sostegno dei percorsi delle donne in uscita dalla 

violenza. 

L’accordo è tra l’Associazione Olympia de Gouges, Banca Tema ed i rappresentanti 

di tutte le realtà locali partecipanti al tavolo di co-progettazione sulla violenza 

economica, attivo da circa un anno a Grosseto.  

L’iniziativa nasce dalla volontà dell’Associazione Olympia de Gouges - Centro 

Antiviolenza Grosseto, che, a partire da novembre 2023, si è impegnata sugli aspetti 

della violenza economica sulle donne attraverso la costituzione di un tavolo di co-

progettazione tra numerose componenti del territorio grossetano impegnate a dare 

una risposta concreta alle necessità delle donne. 

Il tavolo di co-progettazione è costituito, oltre che dall’Associazione Antiviolenza 

Olympia de Gouges, dalle principali Associa-zioni di Categoria (CNA, 

Confartigianato, Coldiretti, CIA, Confcommercio) dai Servizi Sociali CoeSo, da 

ARTI Centri per l’Impiego dell’area grossetana, dalla Consigliera di Parità, da 

Banca TEMA, da diverse Cooperative Sociali (Melograno, Uscita di sicurezza, 

Arcobaleno, Cuore Liburnia sociale) e dall’Associazione Querce di Mamre. 
 

15 ottobre 
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LE FONTI DI RICAVO
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UTILIZZO DELLE RISORSE
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UTILIZZO DELLE RISORSE

106
Dettaglio delle prestazioni professionali e occasionali di professioniste interne e esterne



Situazione economico-finanziaria

107
(*) con l’utilizzo dell’avanzo economico sul bilancio consuntivo dell’anno 2022



Situazione economico-finanziaria

DONATRICI / DONATORI

Socie Olympia

Paola L.

Vera R. e Fiorenzo F.

Alessia C. Estetica Glitter

Federica F.

Dali srl

Daniela S.

Antonella F.

Francesca F.

Martina G.R.

Laura O. Donazione compleanno Luca

Laura, Michela, Sonia e Tiziana

Roberto C. in memoria di Meri F.

Sonia B. dai bambini delle classi primarie

Claudia e Cristina C. regali di Natale

Presidio Ospedale

Laura R.

Monia V.

Campagna raccolta Conad 25 novembre

Conad Sosteniamo le Passioni 

Claudio P.

Chiara C. Codice Rosa

Sonia P. Studio Magenta Tatoo

Anna B.

Ginas Sas di Priami

I saggi

Giuliana B. e famiglia

Fondazione Noi LegaCoop

Cooperativa Pescatori

Marina B.

Altavox Accademy

Effigi srl

Assicoop Toscana

Cromatica Evento Terme Leopoldine

Circolo Arci Montemassi

Associazione Mosaico
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OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO

Da quando abbiamo iniziato a mettere in atto i primi fondamenti del ciclo e del sistema di programmazione e controllo, dalla fase di definizione

degli obiettivi, a quella di esecuzione/attuazione progettuale, a quella infine di valutazione dei risultati e del loro monitoraggio, risulta sempre più

naturale, a conclusione della presentazione del lavoro svolto nell’anno 2024 e con lo spirito del miglioramento continuo, evidenziare gli obiettivi

per il 2025.

Di seguito una selezione dei principali obiettivi di implementazione/miglioramento che intendiamo raggiungere e/o continuare a perseguire:

 investire in attività di formazione ed approfondimento sui temi LGBTQIA+ e disabilità al fine di aprirci ad attività di ascolto ed accoglienza

più allargata;

 progettare e realizzare esperienze di laboratori, come proposti nell’Assemblea delle socie del gennaio 2025. Qualche esempio: Laboratori

per Praticare gioia (Conoscere il proprio corpo, La nostra voce, Meditazione, Forest Therapy, Yoga, Laboratori “con le mani”), Laboratorio

di educazione finanziaria, Laboratorio di Lettura condivisa e cinema, Laboratorio di Teatro, Gruppi AMA;

 incrementare la visibilità verso l’esterno dell’Associazione per raggiungere un pubblico più vasto, per pubblicizzare efficacemente iniziative

ed eventi dell’Associazione, per diffondere ideali, attraverso il massimo utilizzo del nostro nuovo sito e dei nuovi canali di comunicazione

da poco riprogettati;
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 progettare programmi di inserimento di giovani socie, in particolare progettare e implementare il nuovo processo di reclutamento,

accoglienza, inserimento e valorizzazione delle nuove socie (campagne di reclutamento, raccolta adesioni, corso per antenne);

 investire nelle attività di rete (rete antiviolenza, tavoli di co-progettazione) per aumentare l’efficacia dei percorsi di uscita dalla violenza, in

particolare per la componente violenza economica (opportunità di lavoro, disponibilità di fondi di garanzia per affitti e imprenditorialità,

opportunità di formazione professionalizzante, proposte di conciliazione);

 monitorare gli esiti del Progetto Artemisia, a conclusione del primo anno di svolgimento, al fine di utilizzare al meglio i risultati ottenuti per

valutare contenuti, ruoli e capacità/competenze interne, per attivare processi di negoziazione con le Istituzioni;

 mantenere alto il livello di attenzione e riflessione permanente sulle nostre pratiche, metodologie e strumenti (Equipe multidisciplinare,

Supervisione, Intervisione, Team building), alla luce dei tentativi di neutralizzazione dei CAV operati dalle Istituzioni ed anche alla luce dei

nuovi inserimenti, nell’anno, delle operatrici del corso base iniziato nel 2024.
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